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TRANSATLANTIGA ITALIANA 


ini G E N [9] WA 
SCCIETÀ DA IGAZIONE — Capitale L. 30.000.909 


messo e versato L. 10.000.002 
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| SERVIZIO CELERE POSTALE 
frar ITALIA ele AMERICHE 


DANTE ALICHIERI e GIUSEPPE VERDI 


I più grand! della Marina italiana, 
(Dislocamento 16,000 Tonnellate - Velocità 18 miglia) 
Naurissimi, crtrati in servizio questo anco, 
TRAVERSATA DELL'ATLANTICO IN 9 GIORNI 
| Trattamento 6 Servizio d! Lusso Tipo Grand Hotel 


Viaggi alternati coi rinomati Piroscafi 


CAVOUR 3EGARIBALĠI 


i 
ha 
== Tvlegrafo Marconi ultrapotente “=== || 
dil 
ti 
i 


armazicni sulla partenzo e per l'acquisto dei Liglicul di 

i volgersi ai seguenti Died delin Società n^i Iegis 
Euroazo: Vit Ferla Hose, If. onova: alla Sade della So- 
vittu, Via Fini, 10. - TAM amo: Gaher Vitt, Du ina Gago | 
fli ila Scala, — Torino: Ifassa ‘Paleocapa, an gala: va d 


timbre. - Ioma: Piazza Barterini, il- Wapol: Via 
dino Sur s B.- Ifensina: Vra Vin enzo d'Araare, IU: 
Pelormo: Parsi Mariui, Li. 


$ 


(REUMATIENI ARTHITIIU 


IN BREVE TEMPO ? 


l^ URIMET SURSELE ` 


SOULAGE è GUERITI 


paiman Inulez 


eOgaasuJ 130 moon I 
OH.NOO IAUILNIUVI IALITOA 


vfinstevi ls porto ammalata cul meraviglioso LINIMENTO 
s BAX. M ar verg ed uriew RIMEDIO RADICALE COSÌ 
PU DA MIGLIAIA E MIGLI DI SEERSONE CHE 
FECE) USO, Z X numerosi atte: Suse 
dopo ho s sireimamjoni, cou questo ROUES os) linje 
th» venne Gusra'o eco un Gras Premio e con Medaglia 
ali Eupeslziena di Parigi pol 197, sono la miglinro Ex 
nena MM ee eficacia coztro tutti i 'aslori reumatici e 
rt DO tanto de. “ra 
o di portare il nomo del Gran Ce 


ione riccamanda'a agli Avistori, 
sa, como fi migliore preve, rvativo 
aspal continazzienta, 


As o dale | EY «4 csigete dal vostro Farmaciafa 
i vero L ironia È 
| "ANTIRRUMAT ISMAL RÊVÉ“ LE BAYARD” 
|| ipen il modello qui sopra riprodotto, — In vendita: 
paeka aR Xo. SCHAERER - Farigi 
iċ 


a XRkoiuiovmnseé ZFInuseunirnsnn. 


ta, BOUL, da STRASBOURG - PARIGI. 


Esporta dern E. 


ere À a 
maitori TJ Treves. 


MG settimana della Gwerra l'Italia. 


Milano » on 1015. 


ZIONE 


IJIET 


Z! 


== 


Oyni mi numero, 0, nol Regno, 75 centesimi (Est, Fe. N 


Im ico. l i 


i 


LM eet 


La NEGOZI BERTELLI 
j CHE SONO ALTRETTANTE RICCHE ESPOSIZIONI DI ARTICOLI PER REGALO: 
MILANO ROMA NAPOLI 


Corso Vittorio Eman., 8 Corso. Umberto fe, 300 Piazza S. Ferdinando, SL 


FIRENZE TORINO BOLOGNA 


Via Calzaloli (Ang. Speziali) Piazza Castello. 25 Via Rizzoli, 5 


GENOVA PALERMO ji CATANIA. 
Via XX Settembre, 39-41 Via Macqueda, 5340-22-44 |l] Via Spera: 23-25 


? 


Primo VIN m" a EEE A 
Ordine {N wr ——— s 


Hotel Mar ini 


| is pieno mezzogiorno - Riscal- 

| damento ad acqua calda ed elet- 

| tricità in tutte le camere. - 
SM TAarlul, HY 


LLOYD SADAUDI SAID 


GENOVA-BRASILE - PLATA e NEW YORK 


Cal piroscafi: DR D'ITALIA, LEGIA D'ITALIA, 
TOMASO DI SAVOLA o PEINOIPI: DI UDINE l 
Grenda pires: alo in-cos'ruriono: ** CONTE OSSO p 
20,001) tonnolizto — -L eliche. 
Trattomento di primissimo ordine. 


DIREZIONE: GENO V A - Sottoripa, B. 


la FOSFATINA FALIERES 


associata al letto è l’alimonto più gredevolo cd il più reesamandeta 
per i bembini, sopratutto cll'opocz dello sicttamenta o durante ti 
eriodo della crescenze. Eosa fecilita la dontiziono ca essicusa Iz 
uona formaziono della esca, pravioro od arresta la iron cosi 
micidialo nei bambin! sopratutto duranta le steglono celdo, 
Diffldare delle imitazioni, 


IN TUTTE LE FARMACIE. - PARIS, C, RUE DR LA TAcHrmt, 


Passi moriagno, 
Selarpe, 6ce., acc. 
dall. 9,7 5:0:12.60 il So. inforinio verde, czigio chiero o prinio escure, 
Si spedisce anche piecole quzititi a mezzo pareo postali. 
CAMPIONI FILATI GRATIS e a ECT 
Tessuti, Confexioni per Uomo, Si ur ecc. - Loden 
impermeah5 grigio verde, Man per Ufficiali. 


Campioni Catalogo LODEN DAL - BRUN. SGHIO 


gratis. — Borivaro 
MALATTIE DBL SANGUE E DEI Nea vigili 
rig me pronte » sicura de 


-h 
FRATELLI DELL ELLA CHIESA | „Milano, Via 
IA A 


“2 BIGLIARDI' 


I!Gcnasito bíxfto arorto. E pan: sal, nie niseehe, e ER 
Disma dozora — Mam ir ars = Mifazo 1005 


L Expeslzione — 
Grand EX AL pilus " velate, Torino 1905 
CAT Le GRATIN wd 


: FIORI DELLA RIVIERA) 


Í ENRICO NOTARI. 7 Ventimiglia 
uc frama GI pito, inima omeia Vagi ss DL. 

, 79:360» di vm Pall assorilzznta d! Rori della sta- ; 

11020, adatto piz 179225, FET deeorasteno Fot senno seo. di b. ` , ` 


PEA 


Ph E 
m E Est 


"metis o di fama monde 


IPERBIOTINA 
Ink? ni ealla Farmaċejtà ubi ig ni Rosse lia 


superate r medi 


""llFERNET-BRANCA 


nPGCIALITA DEE 


FRATELLI BRANCA vi MILANO 


AMARO TONIDO, APERIVIVO, BIGENTITY 5 
kast D ALET ders . CONTRAFFAZIONI 


Lunghe coíorne di autecazz 


"FIAT; 


‘percorrono senza tragua le qe 
trovie de! nostre TO esercito comme 
battente compiendo inappunv 
rabilmente f'imper tante ser 
vizio Sei rlamimente. 


TT Gerente, ©. Baasisi-Pullowieinl 


—— 


Tip-Li. Trevi. 


i 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
Esportazione Mondiale. 


IL SASSO EFIGLI - ONEGLIA 


ET ATT 


so, m. iu duo once 


DIGESTIONE 


RES 


ATTENTI ALLE KUMEROSE 


con l'uso della 


> TINTURA ACQUOSA ASSENZIO 
MANTOVANI 
VENEZIA —— 


Insuperablie rimedio contro tutti | disturtidi stomaco | 
TRE SECOLI DI SUCCESSO! |E 
Aperitivo o digestivo senza 4 Ar i 


a Nuova York moriva il 
geneiusa cnate degli Scacchi. 
Iean già sango, la sua ssttoseri- 
zi 4 9 rese pos » il Torneo Inter- 
na del po gennaio in Nuova York. 
A quella offerta, il prof. Rice aggiunse altra do- 
nazione di |t. L. 1250 per un concorso interna- 
sionale di problemi e finali del quale sarà arbitro 
Miemista G. E. Carpenter. È 
reħisti italiani devono ricordare che il 
munifiz» estinto fuanckeuno dei maggion contri- 
borari all'ultimo Terzea Nazionale tenuto in Milano. 
Il prot. Rice fo anche scacchista militante, e în- 
ventore di tuna ħrissa variante del Garabitto Gran- 
de cosessiotà col nome di Gambilta Rice. Per 
analizzare questa apertura egli promosse parecchie 
Eds e torazi, nei quali presero parte Lasker, Pill- 
sun, Marshall ed altri celebri giuocatori. Per 
gii amateri del gicoco brillante notiamo qui le 
mosse costituenti il Gambitto Rice: 104, e5; 
afg ext4; 3 CAI, g55 għa, cdi 4 Co, Cio; 
b Aeq. 43: 7 e4Xd5. AdS: $ 0-0, AXe5; 9 T et. 
AI Terres di Moate Carlo (1904) la risposta ge- 
meralmente adottata fu 9... D'ez, e Marshall, vinse 
parecchi» interessanti partite tanto giuocando il 
Fianco che il Nero! 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell IMustrazione Italiana, in Milano, 


AGERE: 
VENETA IL) 


— 


- kl 
Br. rez.no? — Lo pianto. 
LINIILE enore e vanto 
d'eau arme lu.ta impresa 
tu de fera a dfn 
al picrato sfirante. 


Kif 


| e cqui gritegna 
iuvan tn pila aspetta ` 


1 tlutar pugance 


suegni più impervia vetta 1ugusto. 


CONTRAFFAZIONI FAT 


i Esigcto s:mprellvero Amaro CNN 
Maztovantia bottiglie brevet- A/S 


CARPENE-MAL 


(OLTI 


Vio GIRA A 


ferruginose {IN 
ie al 


IN i5 MINUTI 
i NEUROXIN Dott. MACCONE 


vinco) omicranlo, norralgic, dolori di 
tcata, di denti; affatto inoffonnivo. 


Concess. INSELVINI e C., Milano, Via Vanvitelli, 58 


Promiat: 


IURE 20 , Poma 


HEN 
RKN 


FAŻI Viale at 
SAR È 4.utonticità assoluta, 


FRANCOBOLLI 


1 Cditerseondinavi Vis 


50 Anappone 2.2... 
Colonie Francesi. 
Colonia Inglesi, . 
Colonie l'erteghosi, 
di 100 Paesi, &pl. ass 
delle 5 parti mondo 


pu 


Esompluri parfotti. - 


== Acquisto al più altl prozzi partite o collezioni, = 


a Ditta A. BOLAFETI, Vla Rama, 81, TORINO, 


Spiegazione dci Giuochi del N. 49: 


SCIANADA COL CUORE ANAGĦAJNMATO: 
SACCO-LINO — SALONICCO. 
SJIARADA A ROVESCIO 
ORO-BELLE — ELLEB-ORO. 


ib Orda 
— toro 


Lire 3,50. 


i ———an— 
| VaziiboTiersa, 


“Racesmandato 


| F da Autorità Meditbej 
i | drtutto i! Mondo: 


: Tollo: 


RicostTituente 


‘> ECCITA L'APPETITO | 
Rvicorisce LURSANISNE 
LN HDIO SAPORE 


a 


Radetevi da voi Stessi 


La Società Gillette spende ogni anno 
una fortissima somma peril miglioramento 
delle lame. A questo scoppo lavorano 
continuamente moltissimi operai specia 
listi e sta il fatto che i vantaggi che ne 
derivano si possono vedere facilmente 
nelle lame stesse. Ogni nuova partita è 
sempre megliore. Comperate oggi stesso 
un pacchetto di lame Gillette e provatele 


RASOIO BREVETATO — NOME DEPOSITATO 


In vezġ 


Gillette 


UNEGLIANO 


ta dapperens, Prezzo L 


Gillcito 


LIBRI NUOVI 


«= = SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI = = 


ADATTI PER 


STRENNA 


me) 


di — 


D 


it — Nv 


n 

VAMBA. -I bimbi d’Italia si li 
chiaman Balilla -. (1 ragazzi ' 
italiani nel Risorgimento Nazionale). | 
82 illustrazioni. Copertina di A. DE | 
EROLISSSI I IMS S ea L.2 50 


TÉRÉSAH. La Ghirlandetta. 


Novelle della guerra, raccontate ai 
ragazzi italiani. Artisticamente illu- 
strate da U. BRuxELLESCII . . . 2 50 ill 


—— — 


BASLETTA A.-VittorioEma- 
nuele Ill. Bozzetti, ricordi, aned- 
doti. Con ritratto inedito di S. M. 
il Re in copertina........ 150 


MACCHIORO A.- Lettere al 
mio bambino nei primi me- 
si di guerra. Copertina di E. Ax- | 
RIC SI e 1— l 

P= = 

e 


| FANCIULLI G. Il castello del- 


JA 


SALGARI E. Avventure stra- 
ordinarie di Testa di Pietra. 
Nuovissimo volume postumo. Splen- 
didamente illustrato da A. DELLA 
VALLE. Copertina a colori. . L..4 — 


MONICELLI T. - li viaggio di 
Ulisse, raccontato ai ragazzi e il- 
lustrato da E. Annicnini Copertin 
D:cOlOED. v oeste rien e YER 3— 


le carte. Novelline bizzarre per i 
ragazzi, illustrate a colori da F. Scar- 
retti. Magnifico volume, . .. . 350 


LOMBROSO CARRARA R.- 
Storia di una bambina e di 
una bambola, illustrato a colori 
da A. Mussixo. Elegantemente rile- 
LATO ox t uhr og riter 250 


ALMANACCO ITALIANO 1916 1000 pagine 


e la quarta guerra dell indipendenza. 1000 figure, 


P 


L.2,50 


ALMANACCO dello SPORT 1916 300 pagine 


(Lo SPORT e la GUE 


———— m ra. 
—— € —À ÀÁÀ ÁÀ —À nn —— — M —— 


Inviare le ordinazioni con cartolina vaglia alla Ditta 


BEMPORAD 


77A DEL PROCONSOLO . 7--——-— 


= 


L.1,50 


REA) 300 figure. 


cm Gillette- : għa 


Safeiy Razor Ltd, 127 


NE RIPASSATURA. MÉ AFFILATI 


ue i5 e più, Okie'ere jb eats 
„Ruc La Bottle, Pariri, 


Rasoio di 


——————————=<u—m__——n—p ———— —1 


VINI SPUMANTI 
— COGNAG. — 


c 


zo illustrato 


Sicurezza 


URA. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX x C. di Milano 
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I cantanti ed i i musicisti più celebri, le orche- 
stre più famose verranno per Natale a casa 
vostra, mediante il Grammofono (originale), 


Fo Għa k % 


* 


X X X3 


j Se vi piace la musica, dovreste avere per le feste 
un “Grammofono,, (originale). 


Grammofono L. A. O. 
(Quercia) L. 85,— 


Il vero Grammofono è la strenna natalizia più gradita: in- 
teressa e diverte tutti, in tutti i giorni dell'anno. 

Esso riproduce la migliore musica vocale e strumentale d'ogni tempo, eseguita 
dai più celebri artisti quali: Tawagro, Caruso, Tirra Rirra, Barristini, L. Born 
De Muro, MARTINELLI, PAanEREWSKX, KUMELIK, ecc. ; suona le marcie dei 
nostri soldati, gl'inni nazionali, le danze di moda; canta le canzoni patriottiche 
del nostro Risorgimento, e quelle di oggi; rievoca scene eroiche che fanno 
pensare, e scene comiche che fanno ridere. 


Giorno verrà certamente, nel quale anche voi possederete un vero « Gram- 
mofono » (originale) dalle marche a L'Angelo » e u La voce del padrone », ed in 
quel giorno vi convincerete che con esso avrete introdotto in casa vostra 


igli i 1 Gromaziane N. D. O. 
uno strumento meraviglioso, capace di rallegrare ogni membro della vostra > 


fasera! L. 44» 
Grammofano H. C. M. famiglia, ed i vostri amici. 
(Mogano, con trombadi legno) 


abs SCEGLIETE 
FRA QUESTI STRUMENTI; 
OGNUNO DI ESSI ESEGUISCE 
3 x: IN MODO PERFETTO 
c-—1co LA VOSTRA MUSICA PREFERITA 


(Quercia) L. 260,— 
GRATIS RICCHI CATALOGHI di STRUMENTI e DISCHI 


In vendita nel Regno e Colonie presse tutti d migheri negozianti A es acre c freier 


Irda: È; B euo 


Zu darai qu 07 


SOCIETÀ NAZIONALE del “GRAMMOFONO” 


Fia) RIPARTO VENDITA AL DETTAGLIO 


“GRAMMOFONO” 


Galleria Vittorio Emanuele, 39 : Du . 
iLato "Toma Gros — MILANO. er E eee 
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N.B.- Per consegna a Natale e Capo d'anno affrettare le prenotazioni. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Prezzi dat 55 a t: 45 al paio 


NDITA IN-TUTTE LE PIC IMPORTANTI CALZOLERIE E PRESSO I PRINCIPALI DEPOSITARI: 
IN VENDITA E ; LE 3 


i i Breton durum & IS Via XX Bettembre ROMA - A. Tufano Corso Umberto I, 346 
SSANBBJA - A. è i T | GENOVA -= ORERE Auc Ss Via Vit " 4| pa - E, Bufa Via Sun Agostino 
c d Ti. a. opg vi OE | E ' t dun Via Sna Martino | ^ — V alzatu nu- 
p DÀ - iL i ' - l "n E ket S O I li I Diti- Butarizi Via Nazionale, 151 
is adrarre i + TELAN s " ler zis Is - V. Antonucci Via Colonna 
Vi € TE l Fri is ita - Hadice (Dita) Via del Tritone 
(liess, enc, È PETI $ " E: | SPEZIA — ti, Dettoti Corso Cavour, 26 
G:NUYA — Free 9 j NAFOLI -Y "Inm | TORINO -Lewy & Abeles Via a 
P - Paz D MEL di PALEFMO -& 1%; FA queda, 257 | TREVISO - P, Dalle Costa zi 
[^iv è ML gms. a TRUĊĦA _ 1° Pon cmmereio, 12) UDINE - €, bruni Via mercato vecchio, 6-5 
? } Via XX settembre PoRUG!IA — Lou Um Sant'Antorino, 8| VENEZIA - G. A. Cornel M 
» Fu seb, bus tun Lorenzo. PIACENZA - i. bh sant'Antonio, dj - G, A. Coppoli Me 


«inadeil Gr de gio, 194 
Rappresentanza Gerernie o deposito per l'italia o Colonic, presso A. DIARA & F.° ~ LIVORNO. 


XXX^ SETTIMANA DELLA GUERRA D'ITALIA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XLI, - M. SI. - 19 Dicembre 1915. ITALIANA Genteslml 75 I Humero (Estero, 1 fe). 


GF Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria. secondo le. le le "gi ei trattati inte ernazionali. - 
Copyright ty Fratelli Proves, D aont 


IL GRANDE CONSIGLIO DI GUERRA DEGL! ALLEATI IN FRANCIA. 
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Fotogrufia presa dalt a Mustration » alüscitu dalta riunione del 5 decembre di bran Claiticee Generale {rancore 


Il prossimo numero, che sarà il nostra 
NUMERO DI NATALE 


sarà un numero doppio di 40 pagine e 
conterrà: 

Versi di Ada Negri, A. S. Novaro, V. E. 
Bravetta, con fregi a due colori di Golia, 
a. Magrini e L. Bompard. 

Una novella di Guido Gozzano; articoli 
di Luciano Ziccali e di Mario Morasso. 

Disegni dî G. Amato, A. Magrini, R. Pao- 
letti, L. Bompard, e numerose e magnifiche 
fotografie della nostra querra sulle Alpi e 
sull'Isonzo. 

Frori TESTO; 
in due tavole a colori, i ritratti dei capi 
dell'esercito e dell'armata: 


Gen. Lulgi Cadorna e /7 Duca degli Abruzzi. 


Questo numero sarà messo in vendita per 
i non associati al prezzo dî UNA LIRA. 


CORRIERE. 


1 voti di fiducia della Camera. - Ze parole di 
Salandra, di Bissolati, di Comandini. - Voci 
di pace nei parlamenti. - La Grecia neutrale 
con da querra in casa, ~ Wilson e la nota al- 
l'Austria per l'Ancona. - La resurrezione del- 
l'Impero Cinese. - Pietro. Chiesa, il pittore 

Torchi, l'Eugenia Levi, - Sir Andrew (Noble. 

La nostra Camera è andata domenica in 
vacanza, dopo dieci giorni di discussioni, più 
abbondanti del bisogno, e dopo una sequela 
di voti di fiducia al Ministero. Sul significato 
di questi voti — anche spogliandoli delle sen- 
timentali esuberanze, che sono, oramai, nello 
stile della nostra rappresentanza nazionale — 
non puà esservi dubbio. Delle nazioni im- 
pegnare nella gran guerra, quella che sa e 
sente e mostra la ragione logica e vera dei 
propri fini, è l'Italia. Il suo obbiettivo è pre- 
ciso, storico, giusto, determinato. La guerra 
— e specialmente una guerra aspra e dura 
come questa — non è, non può essere senza 
grandi sagrifizi, senza penose sofferenze per 
tutti — ma l'Italia non prova, non sente nes- 
sun senso di affaticamento, di tormentoso di- 
sagio, di inquietudine. Comunque abbia ancora 
da durare o da evolversi questa guerra, essa 
dovrà condurre a buoni risultati per noi. Non 
vi è oramai — a ragioni accuratamente va- 
gliate e limpidamente vedute — non vi è, in 
essa, nulla che possa moralmente sminuirci: 
la nostra causa è logica e giusta, per ciò è 
viva, salda la nostra fede. Tutto ciò spiega 
i ripetuti voti di fiducia coi quali la Camera 
s'è riaffermata concorde attorno al ministero 
Salandra, in un'ora in cui la concordia na- 
zionale è una necessità, un dovere, un abne- 
gazione che si impone. 

"lo non posso supporre — hu detto Salandra — 
che alcuno in questa Camera non desideri che il 
massimo sforzo, da qualungue Governo, si faccia 
per la vittoria nazionale. Alcuni oratori evocarono 
trisi totali o parziali di Ministeri, avvenute in paesi 
belligeranti. Essi avevano ragione, Ma che cosa 
sono | Ministeri ? teri sono fozlie al vento, 
sono strumenti nelle mani delle nazioni Solo la 
Patria è immanente, imperitura, immortale. I Mi- 
nisteri passano e devono passare. lo accetto dun- 
gue la questione politica. Non €, o signori, un do- 
vere patriottico vorare per noi. JI duvere patriottico 
È questo: che 1 Italia abbia in questo momento 
dello spa storia il suizlior Governo possibile. Se, a 
giudizio di pochi o & multi qua dentro, noi non 
rappresentiamo il miglior Governo possibile in que- 
sto mumentu, il dovere patriottico c di votare con- 
tro di poitsu 

E la Camera ha votato, ripetutamente, per 
il ministero, due, tre, quattro volte di se- 


guito; hanno votato per il ministero tutti co- | 


loro che attorno ai ministeri non 
mai; ma hanno votato anche i socialisti come 
Bissolati, ed i repubblicani come Comandini. 


erra sia vit- 
u al Governo 
to periodo di lotta s. 
i — che non sono 


Wano tutte gu 
terius O; 
po ti "vocat g 

E se à sociulisti ulficial 
trattcnuti da nessun 
narchica — «cntivaznsi di parlare così, il Co- 
mandini, a name dichiaratamente dei repub- 
biicani, fu ancora più esplicita: 


mancano | 


che noi. 


a pregiudiziale anti-mo- | 


"shit qui parlats di pusobile crisi: si è detto | 


che neauga ci vota contro uno, Li vota immplicita- 
me à fiore di uu alno. Orbene, noi ron avem- 


I0 did di qu uzion in tempi normali, 
15a le abbiamo eggi pe: tando ii nostro suto, | 
sapp ə di portare ils d Ha salda | 
GA del Poe, a concur asse. E 


per guret 


s alta sentimento della nostra cesporsa- | 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


E aperta l'associazione all 


Illustrazione Italiana 


PER IL 1916 


Anno, Lire 37 


(Estero: Anno, fr. 50 - Semestre, 


Col primo numero del nuovo anno incominceremo la pubblicazione di 


LA MADONNA DI MA 


- Semestre, Lire 19 - Trimestre, Lire 
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Premi Straordinari: 


Gli associati annui e diretti dell' ILLUSTRAZIONE 
i quali al prezzo d'abbonamento annuo aggiu:. 
Lire 7,50 (Estero, Franchi 9, —), riceveranno a sc 


dei seguenti gruppi di opere recentissime o edizioni illustrate di grande attualità, che in catalogo 


dieci lire e più: 


a) L'ITALIA nella sua vita economica di fronte alla guerra, note statistiche raccolte e 
da Gino Prinzivalii; DA DIGIONE ALL'ARGONNA, memorie eroiche di Bicolotti Garibali 


colte da G. A. Castellani, con 22 incisioni fuori testo; PENSIERI di CESARE CORRENT- 


colti dalla figlia nel centenario della sua nascita (1915), E 

bj l'edizione di lusso del CONOSCI TE STESSO, di L. Figuler e del dott. Ernesto Berta:olli. 
un vol. in-8, di 670 pagine con 222 incisioni e 6 cromotipie (adattatissima per strenna alla giovenu 

c) LA GUERRA (La Débaole), di Emilio Zola, edizione in-8 illustrata con 36 dis. di R. Pao! 
LA NUOVA GUERRA (armi, combattenti, battaglie), di Mario Morasso, con 10 illustrazioni di 
M. Dudovich; ADAMO MIQKIEWICZ, conferenza di Tomano Gallarati Scotti; 

d) VITTORIO EMANUELE II, di Giuseppe Massari, edizione in-8 illustrata con So disegni di 
E. e F. Matania e 24 incisioni di monumenti; GABIBALDI, di Eugenio Cheoohi, edizione illustrata 
con 52 disegni di E. Mafania e 25 incisioni di monumenti; 

e) VAL D'AOSTA, di Felice Ferrero, edizione in-8 con 84 incisioni e cartc topografiche a colori; 
ROMA MODERNA, di Arturo Calza, edizione in-8 illustrata con 90 incisioni, 

f) DIECI volumi a scelta della BIBLIOTECA AMENA (degli 888 volumi pubblicati in questa Biblioteca 


abbiamo dato l'indice nella coperta del N. 44). 


9) QUATTRO volumi della raccolta de I MIGLIORI E PIÙ RECENTI ROMANZI STRA- 


NIERI (Vedi l'indice nella coperta di questo numero). 


Questa combinazione straordinaria vale Peine per chi manda direttamente alla Casa Treves lire 7,50 (Est, fr. 9, —), 
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bilità, noi, in quest'ora che vede il dolore egua- 
gliare la reggia alla capanna nel sacrificio comune 
della gioventù degli atenei e della gioventù della 
terra faticosa, per un'alta idealità, noi confondia- 
mo il nostro voto con quello della grande maggio- 
ranza della Camera italiana s. 

Queste premesse hanno preparato i voti di 
fiducia concordi, resi più significativi dalle 
asprezze e dalle intemperanze di una critica, 
che, se fosse stata più sostanziosa nelle cose, 
più misurata nella forma, avrebbe forse pro- 
dotto diverso effetto, se non nella Camera, 
nel paese. 

Così, la Camera, si è prorogata sino al 
1." marzo, lasciando al Governo tre mesi e 
mezzo di libertà d'azione, che, al di sopra della 
indubitabile buona volontà degli uomini, sarà 
necessariamente influenzata dalla vicenda de- 
li eventi ponderosi. 


m 
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Peró, qua e là, nei Parlamenti stranieri, 
alla Camera ungherese, come al Reichstag 
germanico, — di fronte al disagiato discorso di 
Bethmann-Hollweg — non sono mancati ac- 
cenni alla pace. Si ha la sensazione che la guer- 
ra, con la dura impresa austro-tedesco-bulgara 
contro la Serbia, abbia oramai ascesa tutta la 
sua grande erta, e che la curva opposta co- 
minci. Certo, i popoli che da diecisette mesi 
combattono sentono tutto il peso, tutto il disa- 
gio grave della lunga, asprissima lotta ; ed agli 
accenni per la pace nei Parlamenti, rispon- 
dono le non dubbie manisfestazioni nelle piaz- 
ze: Berlino e Lipsia pare ne abbiano vedute di 
molto significanti. I} popolo tedesco, indurito 
alla disciplina, quando si decide alle dimo- 
strazioni vi mette le sue salde qualità disci- 


plinate; i disordini in Germania — e la sto- 
ria Jo insegna — hanno più denso, più pe- 


ricoloso contenuto dei frequenti fuochi fatui 
dei popoli latini. E si capisce che in Germania 
il popolo, che sente tutto il moltiplicarsi dei 
piu duri sagrifici, faccia sentire il suo desi- 
derio, il suo bisogno della pace — bisogno 
che si va estendendo nel mondo. 


Frattanto, nello scacchiere meridionale della 
guerra, tra il territorio serbo ed il greco, si 
delinea un nuovo tragico quadro: la ritirata 
dei franco-ingiesi dalla linea del Vardar verso 


SI Eo pi rd ie EM > : ed 
Salonicco, incalzati dai bulgari sorretti dagli 
sustro-tedeschi: i cartelloni, dirò così, della : 


guerra, aununziano un nuovo spettacolo: Fas- 
sedio di Salonicco — che di tutto ciò che gli 
SI prepara intorno nun può, veramente, in- 
culpare che... la geografia!... 

E da Grecia, che vede portata la guerra 
nel suo territorio — che cosa fa... Mentre 


| che nelle complottazioni 


inglesi e francesi ripiegano, ed i bulgari si 
avanzano, la Grecia ritira i suoi soldati dal 
suolo suo che gli eserciti stranieri calpestano. 
E una forma di neutralità, che ha dell' invero- 
simile — la storia conobbe le «resistenze ad 
ogni costo » — ora registra la « neutralità ad 
ogni costo ».... anche a costo che gli altri fac- 
ciano nella casa dei neutri come se fossero 
in casa propria. Ecco ciò che capita, a voler 
essere, a non poter essere che neutri. 

E dopo?... E dopo — pare dicano i greci 
— qualcuno dovrà provvedere al risarcimento 
dei danni. Anche questo è problematico. L'In- 
tesa anglo-francese pare abbia ottenuto dalla 
Grecia tutte le agevolazioni e gli affidamenti 
che desiderava. E la Bulgaria facendo entrare 
1 propri soldati nel territorio greco, troverà 
uguale condiscendenza?... Pare di sil... La 
Grecia, per ora, se la cava Jasciando sul pro- 
prio suolo libera l’azione ai contendenti. Cosa 
raccoglierà? Probabilmente dei cocci!... 

Ma essa dà al mondo spettacolo novissimo 
— non solo per questo. Vi sono, sulle co- 
lonne dell'inglese 7/mes le polemiche, auto- 
rizzate e riconosciute, del suo re e del suo 
ex-primo ministro. Re Costantino e Venize- 
los disputano liberamente della reciproca po- 
litica, nel cospetto di tutto il mondo. Le re- 
pliche di Venizelos vengono pubblicate dal 
Zimes, dopo il visto preventivo del sovrano 
lutto il mondo ha diritto di vedere e di sa- 
pere!... Pare che i greci sperino di salvare 
così, la propria riputazione nella storia. Dirà 
questa, a suo tempo, cosa possa realmente 
valere una neutralità serbata a tale prezzo !.., 

- 

Il presidente Wilson fa 
grossa. L'intrigosa inframett 
quasi incosciente, degli 
MULA brutalità ciec 
austro-tedeschi nei i i 3 
davvero l aliario et Ne eno, eru 
cano. Organizzazione di sci i i ROC AN. 
Pi azione scioperi nelle offi- 
ERO americane, incendi, attentati contro 
e padri del montado: perc ac 

inee ferroviarie — sono me- 


De che non possono lasciare indifferenti... 
siena gli americani!... Così il presidente 
ilson ha chiesto e vol 


` uto il ritiro degli ad- 
deui navale e militare tedeschi presso l'am- 
de germanica a Washington. H Kaiser 
stesso ha dovuto occuparsene, e i due addetti, 
à „Paco meno che anar- 
; l Ica erans! compromessi tanto, 
dI l'ambasciatore austriaco Dumba per gli 
jos METER agli scioperi, hanno dovuto sbaraz- 
m ar opria presenza il suolo americano. 
Presidente Wilson ha parlato molto seve- 


dunque la voce 
enza, la jattanza, 
agenti tedeschi in 
a dei sommergibili 


chiche di Ame 
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LA VISITA DI LORD KITCHENER AL QUARTIER GENERALE ITALIANO. 


Ġen. Cadorna. 


Lord Kitchuner. 


Gen. Diar. 


ramente nel suo Messaggio al Congresso. 
E piit severamente, pare, ha parlato nella 
sua nota all'Austria per protestare contro il 
siluramento nel Mediterraneo del piroscafo 
commerciale italiano .1zcoz0 sul quale tro- 
vavansi venti cittadini americani. 

a Il governo americano — dice la nota — con- 
sidera che il comandante violò i principi delle leggi 
internazionali dell'umanità cannoneggiando e vilu- 
rando VAncona prima che le persone che aveva a 
bordo si fossero rifugiate in luogo sicuro c senza 
che fosse dato loro il tempo sutliciente per lasciare 
la nave. La condotta del comandante può soltanto 
essereZgualiticata come un brutale assassinio di non 
combattenti senza dite poichè nel momento in 
cui la nave fu cannoneggiata e silurata, non sem- 
bra che resistesse o tentasse di fu e nessun'al- 
tra ragione costituisce una scusa sulliciente per un 
tale attacco e nemmeno la possibilità che si avsi- 
cinassero soccorsi 4. 

Il Governo americano rivolge pertanto al- 
l'Austria le proprie domande cosi: 

a Siccome le buone relazioni dei due paesi deb- 
bono basarsi sopra il mutuo rispetto delle leggi € 
dell'umanità, il Governo americano si vede costretto 
a chiedere che il Governo imperiale e reale quali- 
fichi la distruzione deli.-Inronag come un attacco 
illegale ingiustificabile, che l'utiiciale che perpetrà 
il delitto sa punito e che una riparazione pecu- 
niaria venga accordata ai cittadini americani uccisi 
e feriti. 

u Il Governo americano spera che il Governo au- 
stro-ungarico, riconoscendo la gravità del caso, ac- 
coglierà queste domande rapidamente e basa questa 
sua attesa sulla fiducia che il Governo austro-un- 
garico non sanzionerà o non scuserà un atto, con- 
dannato dal monda intero come inumano, barbaro 
cd aborrito da tutte le nazioni civili e che causò 
la morte di cittadini americani innocenti se 

L'Austria non avrà, probabilmente, ecces- 
siva premura di rispondere; e_dovrà fare, an- 
che, uno sforzo di, dirò così, disinvoltura. 
Pare oramai fuori d'ogni dubbio che il co- 
mandante del sommergibile spietato era te- 
desco, non austro-ungarico. E presumibile 
che l'Austria voglia ammettere questo?... La 
sua risposta non potrà dunque essere espli- 
cita, esauriente. 

Ma, forse, corrono troppo coloro che. tra 
noi, prevedono una rottura, almeno diplo- 
matica., fra America ed Austria! L'America 
non si allontanerà dal suo caratteristico re- 
gime di « note ». Non è questa l'ora di una 
politica diversa per l'America. Al Congresso 
il governo chiede grosse somme, proponendo 
un bilancio superiore al precedente di otto- 
centocinquanta milioni. Grandi piani navali 
e militari sono in preparazione — richiedenti 
almeno, questi soli, un settecentocinquanta 
milioni di più L'Unione Americana si pre- 
para a spendere per l'esercito complessiva- 
mente, fra spese vecchie e nuove, 762 mi- 
lioni, e per la marina un miliardo e cinquan- 
tasette milioni — ma essa è sempre nel pe- 
riodo della preparazione.... e delle « nute»!... 
E un regime, per ora, « spirituale ». La pa- 
rola € dello stesso presidente Wilson. 

Testċ a Colombo, nell Ohio, egli pronunziò 
un discorso nel quale espresse, con insolita 
franchezza, la persuasione che il momento di 
parlare di pace sia ancora lontano. 

è Diventa sempre più ridente — disse — che 
gli Alleati non consentiranno mai ad una pace 2g- 
giustata alla menu peggio. € suno risoluti ad otte- 
nee garanzie complete © permanenti che, per l'av- 
venire, lc ragioni della forza non prevarrauno su 
quelle della giustizia ». 

Il presidente fini con una frase alquanto 
ambigua, dicendo di sperare che l'America 
potrà, un giorno, offrire la propria mediazione 
spirituale: e poichè il pubblico interruppe 
chiedendo « perchè spirituale? 5, Wilson in- 
sistette: e Si, intendo. parlare di mrediazione 
spirituale e nou di mediazione politica ». 

Accontentiamoci, dunque, dell'intervento... 
« spirituale v... 


E in Cina, dunque, cosa succede? Il Ce- 
feste paese — la repubblica. nata nei feb- 
Draio 1512 — € così lontana da noi, che non 
€ possibile seguirne assiduamente gli avveni 
menti. Si capi poco, tre anni «ono, perche la 
millenaria monarchia si mutasse allora, d'un 
tratto, du Impero in Repubblica; si capisce 
ancora meno oggi perche la giovinetta repub- 
blica ritorni u miutarsi in Impero.... improv- 
visato f... I famoso Yuan-Sbi-hai pareva, anzi, 
sì trovasse bene presidente, ed avesse tul- 
taltra che voglia di subbarcar:i alla corona 
imperiale. Vuolsi dunque ti tratti, in realtà, di 
una messa in scena della fenomenale — pro- 
prio — diplomazia tedesca. Essa lia /uverato 
l'impero turco, stava lavorando il persiano 
la lavorazji pare non è 
siusota; cd hu lavorato Repubblica Ci- 
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ni- | 
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nese, fino a decidere Yuan-Shi-Kai a resu- 
scitare l'Impero Celeste. E questo — secondo 
la diplomazia tedesca — l'unico modo per te- 
nere in iscacco il Giappone. Nel paese del 
Sole nascente si lavora fervorosamente per 
provvedere al munizionamento ed alla più 
grande mobilitazione militare della Russia, 
Come impedire che quest'opera ostile del 
Giappone raggiunga i suoi effetti Prepa- 
rargli dei guar in Cina, e magari la neces- 
sità di una guerra del Giappone contro la 
Cina. Così il Giappone dovrà adoperare per 
sè i materiali di guerra che dovrebbe man- 
dare in Russia, Si vede anche qui come que- 
sta gran guerra sia oramai diventata, per tutto 
il mondo, una colossale partita a scacchi, nella 
quale tutte le varie mosse sono in correla- 
zione, Nessuno può vivere più tranquillo ed 
appartato nel mondo. Tutta funiversa terra 
si è impicciolita; questa meravigliosa crea- 
zione misteriosa della Natura viene rassomi- 
gliando ogni giorno più al meschino corpo 
umano, dove non c'è fenomeno patologico 
— l'ostinato dolore ad un dito, od un imper- 
tinente brufolo sulla fronte — che non siano 


coordinati a cause generali, più o meno ri- | 


conoscibili alla superficie. Nel mondo, anzi, 
tutto è coordinato, non solo, ma tutto, oramai, 
si vuole legato dalla incomparabile inframet- 
tenza tedesca, alla quale il pubblico, natural- 
mente, addossa, oramai tutto quanto accade di 
inatteso e impressionante — l'incendio alla 
calata Boccardo nel porto di Genova, e la ter- 
ribile esplosione micidiale e disastrosa nella 
fabbrica belga di munizioni presso Le Havre; 
l’esistenza di un misterioso deposito di dina- 
mite in Svizzera..., e l'improvviso ritorno 
dell'Impero in Cina!... 

Si sente ogni giorno più, dunque, la neces- 
sità di arrivare a domare il tormentoso spi- 
rito tedesco di sopraffazione; contro il quale 
la sempre più larga intesa belligerante — In- 
ghilterra, Francia, Italia, Russia, Belgio, Ser- 
bia, Montenegro, Portogallo e Giappone — 
condensa le idee e gli sforzi. l| grandi con- 
vegni straordinarii, politici e militari, di 
guerra, tenutisi consecutivamente a Calais. 
a Parigi — ed ai quali F Italia è intervenuta 
nella persona del suo illustre generale. con- 
te Carlo Porro, accompagnato da altri esimi 
ulficiali nostri — hanno avuto, dicono i gior- 
nali, per essenziale obbiettivo i! coordinamento 
di tutta un'azione concorde di guerra, che 
gli stessi giornali non hanno esitato a battez- 
zare già «il più gran piano di guerra della 
storia »!... O non potrebbero essere più cauti 
i giornali nei loro titoloni sbalorditivi2... E 
con tante censure in piedi — in Inghilterra, 
tra parentesi, hanno abolita quella sulle no- 
tizie di politica estera — non sarebbe me- 
ritoria una censura che sopprimesse i mc- 
todi reclamistici su avvenimenti.... che nes- 
suno può sapere ora quali saranno?... 


Quanti morti questa ultima settimana!... 
Ve n'è tutta una colonna in altra parte del 
giornale, oltre alle due pagine degli eroici ca- 
duti in guerra. À questi, almeno, si può con- 
sacrare il « Beatissimi voi.... » leopardiano, 
interpretato anche dalle acclamazioni ricono- 
scenti del parlamento. Ma in questa grande 
ora tragica, per chi non muore combattendo 
pare quasi che anche la morte subisca una 
specie di svalutazione!... 

Eppure era un valoroso combattente an- 
ch'egli, sul terreno della organizzazione ope- 
raia € sociale, il deputato Pietro Chiesa 
di Sampierdarena, già verniciatore di car- 
rozze, morto ieri non ancora sessantenne ; ed 
un altro valoroso combattente anch'egli, nej 
campi sereni e luminosi dell'arte, era il bravo 
e mite pittore della campagna toscana e ro- 
magnola, Angiolo Torchi — sparito egli 
pure appena sessantenne — sparito come 
Brugnoli, come Tofani — di cui si parla in al. | 
tra pagina. Egli era a Firenze uno degli ultimi 
discendenti diretti della celebre scuola dei 
Macchialoli, ed era Fine auribile interprete 
degli aspetti artistici di Firenze in una ce. | 
quela di quadri dove impressionismo € pun. | 
tinismo apparivano con sempre nuove ele- | 
ganze e nuove rallinatezze. i 
y Eso duela PUT che egli tanto amava, | 

D o dalla quale, pella sua natia 
salombarda. Torchi si è «pento — è mar 
ora, silenziosamente, sommessamente 
nella modestia operosa del suo assiduo} 
quella paziente, insiuncobile ricercati 
«sensazioni letterarie, poetiche, 
che aveva nome Euzenia 


Mas- | 
arcata 
quasi, 
dtYtofo, $ 
ice di 
Patriottiche, 
Levi, la cui sem- 


; plice, serena, quasi ascetica figura sofferente 
sempre € sempre resistente, evidentemente 
stanca eppur tuttavia tenace al lavoro, era 
nota a tutti i frequentatori delle biblioteche 
d'Italia, a Firenze come a Roma, a Milano 
come a Torino, ed a Parigi e più ancora a 
Londra e in Germania. 

Era essa nella vita fiorentina una persona- 
lità femminile che, come scrittrice e come 
persona, aveva — ben dice il Marzocco — 
la sua nota singolare. Insegnante di tedesco 
nell'Istituto di magistero femminile, aveva 
di codesta lingua conoscenza pratica € scien- 
tifica come non avevano, qualche tempo 
fa, tutti 1 professori di lingue moderne nelle 
scuole d'Italia. Ma l'insegnamento non pren- 
deva che una parte dell'attività fervente 
nella “sua piccola persona affaccendata. Seri 
veva €, senza comporre opere originali 
— troppe altre donne si abbandonano ella 
composizione a cuor leggero e a testa m 
vuota — aveva trovato il modo di essc: 
ginale nelle compilazioni varie che, co» 
ziente amore, preparava anno per ann 
| sua coltura larga e profonda — in qu 
tema fu assolutamente una crudita c 
| scrivere di argomenti squisiti in rivi». 
antiquaria — ha reso veri servizi alla 
tura italiana per codeste raccolte di liri 
antiche e moderne, di canti popolari ital: 

e di Lieder tedeschi, di sentenze, di bei p: 
sieri. Le sue raccolte si differenziavano 
tutte le altre per la signorile eleganza de 
l'edizione di cui il buon gusto femminile delia 
Levi non avrebbe saputo fare a meno: ele 
ganza di tipi, di riproduzioni, di fregi che 
faceva della raccolta quasi un bel libro da 
strenna, come il volume che con la figlia del- 
l'illustre scrittore e statista lombardo, essa 
dedicò con tanto amore l'anno scorso alla di- 
vulgazione dei Pensieri di Cesare Correnti. 

Ed è morto anche — in questa universale 
febbre di guerra — uno scienzato inglese che 
poteva essere considerato uno dei numi delle 
misteriose forze scientifiche essenziali per la 
guerra — sir Andrea Noble — dico Noble e 
non Nobel, altro trapassato nume congenere. 
Il vecchio spentosi in invidiata età — ottanta- 
quattro anni — aveva fatto nella sua lunga 
vita quanto pochi altri per la scienza degli 
esplosivi e dell'artiglieria. La bomba calori- 
metrica Noble ed Abel servì alle prime ri- 
cerche pratiche sul calore sprigionato dagli 
esplosivi: le prime vere misure esatte per 
gli esplosivi ebbero nome da lui; egli ed 
Abel ne diedero, per lo meno, alla scienza il 
metodo. Egli studiò inoltre la velocità delle 
detonazioni, ed inventò un cronometro de- 
stinato a tale studio. Infine consacrò ricer- 
che, divenute classiche, alla erosione dei can- 
noni e dei fucili in seguito alle esplosioni. 
Si può ben dire che Noble fu l'iniziatore 
dello studio scientifico e pratico degli esplo- 
n e dedicó ai suoi studii due ricercati fon- 
ui vomi Egli è morto mentre nel 
i ed E a forniscono alla 
sultati colossal., piki nm amma E 
aveva visti nel ‘zol x dd n ru ud 
chiusi gli stanchi” ecl UU M 
sterminato Aise ii Upmentresanscampo 
sibflmente dinanzi... Son sani enne 
urna nuova Cons M pn ur pagine di 
BN de e pena Scienza 
viltà. ' per l'avvenire della ci- 
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vista amiat in tempo di gaerra. La ri- 
gnamcnte il dea dene iii sola che ha preso de- 
questo Us ied i elle pubblicazioni straniere di 
ue ano e al principio della guerra, € 
Signore. In tutti 1 ta con entusiasmo dalle nostre 
oggetti a mag tia. AMET ha pubblicato disegni di 
freddo i EA j dal uncinetto per difendere dal 
delle Alpi, E xo; = che combattono fra le nevi 
sono ie richieste Ta guerra non cessa e continue 
purseverzno instaneabif; enti di lana e le signore 
zione dei (D dea nell'opera pietesa; la dirc- 
in ua fascicala ur po ha pensato di riunire 
cone panciotti, calce mori utili per i combattenti, 
delli classici ed ini sciarpe, ecc., di mo- 
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L'ALPINO IN GUERRA. 
{Impressione dal vero del pittore Anselmo Dacei, che prese parte al combattimento di Dosso Casina 1 Trentino) col batte nà 
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Batteria che si sposta. 


LETTERE DAL TRENTINO 


CANNONI 


Dal Trentino. Novembre. 


La strada, per il tratto di un chilometro, 
è piena di gente e di carri: al rumore dei 
veicoli e dei cavalli si uniscono gli imperiosi 
comandi, gli strilli dei conducenti, i canti. 
Arriva una batteria da centoquarantanove. 

Ii paese è tutto corso a veder i bei cannoni 
colla inclinatura di marcia che tiene la bocca 
del cannone rivolta in alto: i soldati schie- 
rati ai bordi della via guardano i compagni 
che hanno in custodia i poderosi strumenti 
di guerra ed ammirano. ll fucile è un buono 
€ fedele amico, si, ma il cannone, il grande 
cannone dalla voce tuonante e che dilania al 
di là delle valli e dei monti è un amico che 
fa venire i brividi per la fierezza e l'orgoglio! 
Gli artiglieri che siedono ai lati dei pezzi o 
che cavalcano *ui forti cavalli da tiro sanno 
che fan colpo sugli altri e conservano un con- 
tegno dignitosamente superbo: pare che i ca- 
valli stessi sentano tutta la maestà del loro 
tremendo utlicio, ed incedono a passi marcati, 
picchiando forte sulla strada rotabile che ha 
autora qualche brinatura di ghiaccio. Tutta 
la colonna è un meraviglioso spettacolo di 
forza € di pussanza: passu con lei un alito di 
vittoria che da al cuore un balzo vivo, come 
una frustata di incitamento. 

I cannoni nu; essi non sono superbi in 
tanto orgoglio: trascinati dalle pariglie tenaci, 
ballonzolando un poco sugli affusti, tutti co- 
perti di fango fino alla bocea anclante un po 
di aria pura, sembra che guardino attorno le 
cime dirute delle montagne per domandare 
con un senso di annoiata noncuran 

— Ma dove diavolo si 
questa valta, in Paradiso? 

Ed hanno ragione di essere storditi così: 
essi non avevano mai veduto nulla di simile: 
erano abituati alle pianure o tutt'al più alle 
colline, i buoni € du colossi, stavano tan- 
picchiati nelle fortezze, beu cursti e ripuliti 
dai serventi, qualche volta nelle manovie 
erano arrivati si monti, ma erano monti É 
cil. dalla schiena agerulmentc superabile. 
Amavano il mare: dalle navi e dallo «piaggio 
africana avevano lanciati tarbini di proiettili, 
anthe truppi, contro le torme degli arabi. € 
fi erano ormai abituat cd una vita siti } 
ma in terreno cunfesentesi alia loro 
ine mole. Adesso, invece, perdevano la 
ui vedevano trostinati per strade arramy 


vogliono portare, 


SUORE 1 


AONT 


tisi a zig zag sui passi più eccelsi delle Alpi, 
e quando credevano di essere arrivati alla 
fine, li spogliavano, li spezzavano, li dinac- 
colavano per portarli ancora più alto, verso 
dei nidi nascosti in cima alle montagne più 
rupestri e dirute. I bei cannoni, motosi e an- 
noiati, sbadigliavano dunque colla loro larga 
bocca, pensando in cuor loro: adesso ci spo- 
glieranno, come al solito, sconciamente, in 
faccia a tutti! 


ka 


Ed ċ stato, infatti, cosi. La colonna ċ an- 
data a fermarsi nel centro del paese, in una 
piazzetta che a stento conteneva i quattro co- 
lossi mansueti. I soldati ed i cavalli si sono 
sparpagliati per le strade e per le stalle, felici 
diriposare dopo ia marcia faticosa ; la colonna 
si è disciolta in ordine perfetto perchè era 
giunta alla fine del suo viaggio, ed i cannoni 


sono rimasti nella piazzetta, allineati. Non li 
hanno spogliati subito, come se fossero stati 
ancor troppo accesi per la fatica della strada 
percorsa, ma invece i più diligenti soldati li 
hanno ripuliti accuratamente levando loro la 
mota e mettendo in mostra tutta la lucen- 
tezza dell'acciaio ben temprato: il sole ci bat- 
teva sopra pur essendo al tramonto, e quel- 
l'acciaio splendeva di riflessi e di barbagli. 
Alla sera, quando sono calate le tenebre pun- 
teggiate di stelle nel bel cielo trentino, i can- 
noni erano ancora a riposarsi guardando in 
alto, curiosamente e quattro sentinelle im- 
bacuccate nel cappotto vegliavano in silenzio 
alla loro sicurezza. È stata l’ultima notte che 
la batteria ha passato in luogo abitato. 

, All'alba tutti i soldati della colonna erano 
di nuovo al lavoro per spogliare i cannoni. 

Isognava portarli sopra una montagna sel- 
vosa, alta, quasi a picco sul fiume, tutta chio- 
mata di abeti e di castagni fittissimi, screpo- 
lata da burroni e da sbalzi improvvisi. E quei 
cannoni che erano arrivati lentamente per la 
strada rotabile tirati da sei pariglie di forti 
cavalli, dovevano andare ad appostarsi in 
cima a quella montagna passando per una 
strada mulattiera capace solo a contener le 


Treinamento con le corde, 


zampe dei muli c delle guide alpine. I colossi 
che da soli occupavano la piazzetta del paese 
dovevano contentarsi di un sentiero da capre 
per arrivar lassü dove era già scesa la neve, 
€ dove nessun carro anche leggero ed agile 
era arrivato mai. E ci dovevano arrivare ad 
ogni costo. 

Per questo li spogliavano; a poco a paco 
toglievano al fusto del cannone gli ornamenti 
più leggeri che partivano portati a braccia da 
carovane di uomini ed andavano sulla vetta 
del monte ad aspettar le parti più grosse del 
cannone. Man mano che lo spogliavano, il 
pezzo da centoquarantanove non era più lui; 
era umiliato, avvilito; privo delle cose acces- 
sorie, non restava a poco a paco che il tubo 
gigantesco ed inerte come un corpo morto e 
senz'anima, e gli altri cannoni ancora intatti 
sembravano guardare con aria di commise- 
razione i resti del compagno ridotto a ordi- 
nati brandelli. A vederlo tutto intero sarebbe 
sembrato impossibile di poterlo ridurre in 
quel modo senza una ribellione improvvisa, 
un hoato, uno scoppio, ed invece il gigantesco 
generatore di rovine e di morte, a forza di 
viti e di gru era stato sezionato come un ca- 
davere sulla tavola anatomica. Gli mettevano 
adesso gli indumenti per la nuova marcia. 
Ogni parte pesante veniva collocata su dei 
carrelli appositi e ad ogni ruota si applica- 
vano i cerchi di pattini larghi e resistenti, i 
cingoli Bonagente, la geniale invenzione ita- 
liana, mediante la quale è stato possibile portar 
i più giganteschi cannoni nei luoghi più ri- 
pidi e dificili delle Alpi nostre, o tra le ce- 
devoli sabbie del deserto africano. 

Bisogna pensare che i pezzi più grossi di 
quei cannoni pesano dai tre ai quattro quin- 
tali, e che non hanno disponibili per arrivar 
lassù che le braccia dei nostri soldati. Addio, 
muscolosi quadrupedi da tiro che trascina- 
vate senza fatica qualunque peso! Al vostro 
posto subentrano adesso i fasci di nervi degli 
alpini e dei territoriali legati al cannone dai 
canapi infrangihili come il ferro. 

E si diceva che la guerra moderna avrebbe 
richiesto ai soldati minor sforzo fisico delle 
precedenti, e che sarebbe bastato ai combat- 
tenti di toccar bottoni elettrici o leve per ve- 
der compiere da perfezionati ordigni ogni la- 
voro umano! Quale ordigno, sia pure « made 
in Germany », riuscirebbe a trascinar fin sulla 
cima di un monte senza strade un cosi for- 
midabile peso? Non le teleferiche di cui sono 
provviste tutte queste montagne per l'indu- 
stria del legname e che non arrivano a sop- 
portare un quintale; non i mezzi a trazione 
meccanica che abbisognerebbero di una con- 
veniente strada. Invece il sentiero ċ stato ap- 
pena corretto dall'opera del genio e neanche 
una carretta vi potrebbe passare, ché del resto 
affonderebbe per il peso. 

Allora avanti, o primo strumento di lavoro, 
o vecchio e pur sempre mezzo di azione; 
avanti o forza muscolare umana, che resti la 
base dell'attività del mondo! 


I colossali brandelli del cannone sono ar- 
rivati per una viottola alla base del monte; 
i cingoli Bonagente li han soccorsi quando 
il terreno minacciava di cedere sotto al gran 
peso, ed essi colla loro fragorosa cintura di 
pattini stanno ormai per intraprendere la sa- 
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lita. Li aspettano i soldati; non sono sola- 
mente i soldati d'artiglieria che si accingono ; 


alla gloriosa fatica; ogni arma, ogni reparto | 
ha fornito un drappello di trascinatori, tutti : 
han voluto partecipare allo sforzo per collo- ; 
care la comune difesa. Sarà così dolce dopo 
la vittoria, poter dire: 

— Anche noi c'eravamo, quando li porta- 
rono lassù! i 

La salita è straordinariamente ripida: i fan- < 
chi del monte cadono a picco della valle ed il i 


Lu pol di baseia sul deo h 


un culosoc. 


sentiero tagliato sul Ranco ioccio: o, attraverso 
una fronde. setta non pare che povsa conte. 
nece un decima di quel carico eccezionale. 
Ma i saldati suna piunt e ken decisi a yin- 
cere contro [1 montigna: essi sanno che di 
lassi quel cannone FIELSTTUMD e messo oHe- 
pera potrà battere la linea dcl nemico c «ein. 
brare il passo, sanno che 1 colpi Linciati dal 
l'alto del soste «ono indipenabili per vin- 
cere e sano delli a fare ed a far preste, 
La cordata, infatti, e gua pronta. Sena at 
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Dentro la trincea. 


taccati ad essa, coi pugni ben stretti ai ca- 
napi cento soldati in duc file che formano 
una indomabile forza di trazione: dietro al 
fusto altri soldati sono pronti a spingere con 
tutto l'ardore, gli ufliciali sorvegliano la bella 
fatica, altri soldati stanno in riserva per il 
cambio. 

E il miracolo si avvera: al comando del 
capitano le due file si irrigidiscono nella vo- 
lontà motrice, una somma di forze e di vo- 
lere si inarca per strappar dal piano il can- 
none e portarlo in alto, gli uomini sono or- 
mal un solo organismo, una sola cosa col 
canapo e coll'affusto, le cordate diventano 
una macchina possente che supera gli osta- 
coli e trionfa. 

— Si muove! si muove! — è il grido di 
vittoria; il cannone infatti si muove e comin- 
cia a camminare, i cingoli stridono come se 
a camminar fuori di strada si facessero male, 
ogni tanto una irregolarità del terreno, un 
albero, una frana arrestano la marcia. Ma 
chi li fermerà più, ormai? Ai primi, altri su- 
bentrano anelanti di gareggiare coi primi, i 
sassi vengono divelti, gli alberi schiantati, le 
frane rimediate incavando più indentro il 
sentiero ed il cannone procede lentamente, a 
passo di lumaca, ma procede. 

Quale emozionante salita! A volte il sen- 
tiero per il quale il cannone deve passare 
rasenta un precipizio, un gran salto roccioso. 

Se la cordata non è prudente e non va bene 
unita, c'è il rischio di veder precipitar giù il 
carico e di veder i soldati trascinati con lui 
nella tragica volata; sono momenti d'ansia 


suprema in cui gli ufficiali diventano pallidi | 


per la terribile responsabilità che incombe 
su loro, ei soldati si cambiano da strumenti 
di forza in ingegneri provetti, tutto calco- 
lando, tutto prevedendo, pur di portare in 
salvo l'oggetto prezioso aflidato alla loro cu- 
stodia. 

Nè la fatica e lo sforzo ansioso sun cose 
di un'ora. La via € lunga molti chilometri e 
cè da portar su tutta la batteria, e cioè il 
lavoro di tre o quattro ziorni dall'alba al tra- 
monto, in cui si esauriscono le forze e il si- 
stema nervoso, compensato solo dalla soddi- 
sfazione di vedere poi lassù nell'agguato che 
nessuno penserebbe i grandi guardiani dalle 
bocche di luoco che abbaiando mordono lon- 
tano con morsi mortali. 


E un meraviglioso appostamento, La cima 
della montagna é cumpletamente nuda di al- 
beri e forma quasi la clierica del monte: 
tutt'attorno, a pochi metri al disotto, riprende 
in cerchio fu folta capigliatura di abeti. Non 
occorre quindi far lo spiazzato che già cè 
per natura : il nido € belle fatto e la batteria 
non ba che da scegliere il suo posto. 

Da iau «i dominano tutte le velij vicine. 
i colpi pursono essere diretti dappertutto, una 
baneria in una simile posizione aumenta del 
cento per cento lu propria pote T 

| soldati che han pre-o parie alle cordate 
Loua tornali urinzi ai Jaseri €onzucti, tna ut- 


Dopo la fatica. 


torno alla batteria sciamano altri soldati che 
staranno lassi a guardia dei grossi cannoni. 
Tutt'attorno ċ lo splendore delle montagne 
alpine, tra le ruote dei cannoni fioriscono i 
pallidi fiori delle Alpi e il prato dove sono 
poste le tende dei guardiani ċ macchiato di 
verde e di neve. 

Mai batteria ebbe un così bel nido e uno 
scenario tanto bello. Giù nella valle pisolano 
al sole i paeselli dove sono i reggimenti di 
prima linea, un po’ più avanti si vedono le 
nostre trincee e più avanti ancora quelle ne- 
miche. 

— Vede? — mi esclama il comandante della 
batteria, — noi li dominiamo; valeva la pena 
di portarci quassù. Avanti a noi non c'è che 
un altro monte, e su quello sono i nostri in 
vedetta. Nessun rumore turba il maestoso si- 
lenzio delle Alpi; i due eserciti contendenti 
sembra che si riposino dalle fatiche delle ve- 
glie, ed io penso quale fragore potrebbe ad 
un tratto vomitar quella montagna tutta verde 
e bianca, entro la valle più verde ancora, se 
dall'altro monte diruto dove i nostri stanno 
in vedetta si segnalasse l'ordine di sparo. 
| Cè una pattuglia sull'altro monte; una 
| pattuglia di alpini che è a tiro di fucile del 

nemico e che spia ogni sua attività, una pat- 
tuglia che rende servigi di informazioni più 
di qualunque spione di carriera. Soli in do- 
dici, al di fuori delle linee di difesa, vivono 
isolati per un mese fino al cambio, e da mat- 
tina a sera non fanno che osservare il ter- 
reno degli avversari. 

A morire non ci pensano neppure: l’unica 
preoccupazione € il freddo dal quale ci si di- 
lende male sulla cima di un picco. 

A scaldarli, del resto, pensano i nemici che 
anche in questi giorni tempestarono quelle 
vedette con una grandine di pallottole. E 
poichè per la distanza i colpi arrivavano 
stanchi e senza eflicacia, gli alpini sventola- 
vano il fazzoletto come se fossero stati al 
bersaglio, quasi per dire: avete fatto zero! 

, Hanno durato tutta la mattinata gli uni a 
tirar con fucili e mitragliatrici, gli altri a se- 
gnare zeri, finchè, diceva un alpino, «i s'è 


stomegi » di far zero ed hanno smesso di far | 


iuoco. 

Vita allegra anche lassù, dove i nidi delle 
aquile hanno lasciato il posto durante [a 
guerra ai nidi delle vedette e delle batterie. 


Piu leggere. più agili e svelte, passano tal. 
volta le batterie da montagna che vanno ad 
appoilaiarsi nelle più incredibili vette. Tutte 
le montagne ne sono zucrnite, 
tinelle, e spesso le sentinelle si spostano con 
una rapidità che non si crederebbe da un 
punto all'altro per bettere megli 
dcl nemico. 

Pussano quari sempre cantand 
gole dei bei soldati, alti, rol 
corazzieri delle Alpi, e 

zoni che li 
tuo 
teri 
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; la lunga fil 
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Contro un uccellaccio nemico. 


basti si dondolano gli affusti dei cannoni o 
le ruote di un affusto. Questi artiglieri e que- 
sti loro quadrupedi costituiscono il più bello 
spettacolo di forza umana che possa dare un 
assieme di soldati. Portano certi zaini gigan- 
teschi che sembrano appartamenti ammobi- 
liati e se li caricano cantando senza accor- 
gersi affatto della fatica e del peso. lieti e se- 
reni anche se sanno di andar verso la morte 
che si annida nelle gole più ombrose o sulle 
cime più pittoresche. 

M'è accaduto un giorno d'assistere alla par- 
tenza della batteria che dal suo appostamento 
si doveva portar verso il contrastato Salubio. 
Alta su di un pennone era una bandierina 
tricolore, forse dono di qualche mano gen- 
tile, e i soldati la salutarono con un triplice 
urrah! Poi, dopo alcune parole del valoroso 
capitano, parole che solcarono il cuore come 
ferro ardente, la piccola bandierina fu am- 
mainata alla luce del tramonto, e la batteria 
si scompose e poi si ricompose in ordine di 
marcia. 

Per tutta la sera e per tutta la notte la 
canzone degli artiglieri marciò per le strade 
interminabili procedendo verso la battaglia ; 
all'alba i quattro pezzi ricomposti in batteria, 
a più di 2000 metri, spararono i primi colpi 
sulle soldatesche avversarie.... 

I soldati non cantarono piü, allora, ma la- 
voravano in silenzio per far cantare i cannoni. 
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Tafu si 


(Sch 


NOTERELLE TEATRALI. 


Scümpolo c il titulo di una nuova commedia in 
tre atti di Dario Niccodemi che da duc set- 
timane delizia il pubblico milanese mercè anche 
linterpretazioue felicissima di Dina Galli e di 
Amerigo Guasti. 1 

Scangpofo è il nomignolo che hanno dato a una 
ragazzetta nata e cresciuta sulla strada. Essa è sola, 
scontrosa, schaggia, armata dalla logica. tagliente 
e terribile degli esseri primitivi, nei quali il ragio- 
namento non è un'agile costruzione mentale, ma 
quasi improvviso chiarirsi d'una sensazione fis 
Scampotu ha della vita e del mondo alcune idee 
un pu' confuse: ma la sua piccola anima osserva 
la realta attraverso due occhi curiosi e diflicili. Come 
Gavroche. la piccola montila dice sul muso a tetti 
Jc sue impressioni schiette e impertinenti. Capita 
in un appartamentino male ulente di va alberghetto 
mal famato, a portare la biancheria a Tito Sacchi, 
un ingegnere pieno di progetti, che nell'attesa che 
essi si realizzino, etcupa le ore di a povertà, 
leticando con l'amante, una stella caduta di calle 
concerto. Scampolo non veol lasciare la ntberia 


stivata, se l'ingegnere non paga il piccolo conto. 
l gnere non ba un soldo e prega la ragazzina 


di portate a un suo amico una lettera. eun. sjuale 
chiede un prestito di cinquanta. fiaschi, E mantre 
prepara la lettera, parla con Scampelo, c ta fa par. 
lare. lila lo serprezde con le sse risposte un po 
un po puerili, un po' sconcerti 
" a della strada. Ez lal c o 
a libero e acre della strada. Egli, dal ca 
suo, con la bontà delle sue parole, con un certo 


tono paterno, desta una pronta simpatia di cagno- , 


n «perduto in Scampolo. 
in quel povero così. 
abbandonato sorge il 


desideria di proteggere. 
Scopre che ci deve essere 


un piacere gran a 
re, ella che ha sempre ri- 
cevuto. Ed ecco quel che 


fa: non avendo trovat 
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meampeolo (Dina Gall). 


Dazio Niccopemi, all'Olympia di Milano. — Atto primo. 
zo di Luigi Bompard). 


in casa l'amico di Tito, vende un oggetto d'argento 
che raccolse un giorno in istr:da, e che restò suo, 
dopo un anno, perchè nessuno lo reclamò, e finge 
mico, d'aver avuti da lui i cinquanta 


d'aver trovato 


franchi per Tito. E invece è il prezzo della sua unica 
proprietà, che ella dona, con il pudore scontroso 
della sua offerta. 

Così tra Tito Sacchi e Scampolu nasce un'ami- 
cizia turbata solamente dalle volgarità dell inge- 
gnere che la tratta con l'asprezza del suo tempe- 
ramento b'sbetico e del suo malumore. 

Tito si raccoglie in casa Scampolo a far da ca- 
merieretta, da galoppino. I suoi progetti. in quel 
torno, accennano a divenire realtà. Una ferrovia li- 
bica, che egli ha ideata, sta per essere approvata 
dal Ministero. Egli ha dunque cn appartamentino, 
uno studio. Così Scampolo € quasi tolta alla strada, 
è introdotta nel consorzio della gente per bene. 
Vero € che la gente per bere non fe piace. Non le 
piace Franca, e quella, a dire il vero. è un cam- 
piune della gente per male: ma non le piace nep- 
pure Giclio Bernini, amico di Tite. che vorrebbe 
infangare la sua innoċenza giovanile: nè la mozlie 
dilui, che ella coglie mentre si fa baciare da Tito. Non 
le piace la morale degli uomini che hanno una casa, 
Il suv malcenterto nen e pero tutto disinteressato. 
Un fatto rusvo è avvenuto per Scampolo. La ssa 
pura adorazione per Tito nen è più il sentimento 
stupefutto c fispettoso che un bambina rutre per 
eno più grande di lui: € usa oscura tormertasa 
tercrezza. Un sentimento simile nasce in Tito senza 
che egli se ne avvegga. La coscienza si fa in lui, 
prima che in Scumpolo. Si fa quando ha l'incarico 
della famosa ferrovia, e piceo di entusiasmo ssc- 
cinge a partire depo d'essersi. finalmente Eberato 
della sua arida amante sttoceabri Egli vede il 
dolore di Scampc!o, scopre che in segreto la pic 
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cola selvaggia si fa insegnare 1 leggere da un vec- 
chio maestro, per poter sillabare le lettere che egli 
le scriverà, e allora una dolcezza grande l'invade, 
una promessa nasce sulle sue labbra che cercano 
le labbra di Scampolo, che resta sola a pensare, a 
sognare, a piangere un piccolo pianto di bimba, 
sulle carte geografiche che rappresentano la Libia 
lontana. 

La commedia fresca, piacevole, svelta, senza grandi 
pretese, ma ricca di spirito e di trovate, ha sedotto 
il pubblico e ha scoperto una nuova faccia del vi 
vace ingegno dell'autore. Lo apprezzavamo per la 
forza e per la drammaticità dell Agrette, dell'Om- 
bra e del Rifugio: lo apprezziamo ora anche come 
autore comico di prim'ordine. Sulla grazia e sulla 
bravura di Dina Galli e dei suoi compagni non oc- 
corre insistere, poichè da ben due settimane nel 
camerino dell' Olympia appare il magico cartello: 
«tutto esanrito ». 


Il bilancio della stagione lirica diretta dal 
maestro Toscanini al Dal Verme di Milano e che 
s'è chiusa il 28 novembre, ha dato un utile netto 
di L. 211342! Questo magnifico risultato torna a 
grande onore del maestro Toscanini c degli artisti 
che hanno prestato gratuitamente la loro opera al- 
I impresa artistica e benetica. H Comune. in segno 
di riconoscenza, ha decretato al maestro illustre e 
generoso la medaglia d'oro dei benemeriti del Co- 
mune, che gli fu consegnata dal sindaco Caldara. 

L'utile netto verrà erogato dal maestro Toscanini 
personalmente a quegli artisti del teatro lirico che 
sono disoccupati per effetto della guerra, e che ap- 
partengono alle categorie seguenti; artisti di canto, 
comprimari, coristi, professori d'orchestra, maestri 
del teatro lirico. 


Una trasedia d'attualità. — Sapete di chi? 
Non ve lo immaginereste mai. E di Shakespeare. 

Così ci assicura un critico eminente, il Gar- 
gino, che nell'ultimo numero del fiorentino Afar- 
zocco dedica un articolo, proprio il primo articolo, 
all'£nrico V. L'articolo incomincia così: 


« Nessuna forse delle tragedie di Shakespeare di 
cui la Casa Treves va continuamente ornando il 
suo ricco e nobile catalogo, per l'opera amorosa e 
fedele di Diego Angeli, poteva apparire in un mo- 
mento più opportuno di questo. 

u È forse un caso; ma la versione della Vita di 
Enrico V pare essere stata a posta compiuta per 
far udire la voce di un grande monarca lontano, 
nelle presenti contese, in cui qualche monarca con- 
temporaneo è apparso, pur in mezzo all'aureola di 
grandezza di cui sembrava cinto, sotto la luce più 
sinistra e più fosca, e per far risuonare da una 
tomba gloriosa, dalla più gloriosa forse delle tombe, 
una parola eterna sulle guerre dei popoli. 

«La serenità che produce nell'animo la nostra 
comunione col genio può vincere le tragiche e fo- 
sche nubi che le passioni, le trepidazioni e gli af- 
fanni hanno in esso addensato; ma abbiamo biso- 
gno di rinchiuderci nella solitudine del nostro pen- 
siero e soltrarre gli orecchi alle voci tumultuose ed 
inquiete che ci giungono dalle vie. Per questa tra- 
gedia di Shakespeare, no. Essa si accorda in 
magnifica armonia con ciò che noi sentiamo 
mere intorno a noi, essa sublima cià che di 
alto si può destare in noi, pur fra le miserie e gli 
orrori che semina intorno a sè la guerra, essa ci 
addita quale ordine morale ancora si può stabilire 
in mezzo al disordine che provoca la più violenta 
delle umane passioni, quella che trascina uomini 
ignoti gli uni agli altri ad affrontarsi in un impeto 


d'odio, e a non cercare se non il vicendevole an- 
nientamento », 


Segue un'ampia analisi della tragedia e dei suoi 


personaggi, con numerose citazioni, per conclu- 
derc cosi: 


a U' Enrico V par scritto per questi tempi; € un'o- 
pera che la Casa Treves avrebbe potuto mettere 
nella raccolta dei suoi Quaderni della Guerra. E 
non importa che si tratti di Francesi da combattere. 
E pura contingenza. C'è un nemico insolente da 
abbattere e un diritto da fur trionfare; è questo il 
contenuto della meravigliosa tragedia. L'abbatti- 
mento e il trionfo sono segnati da una nota di gra- 
vità e di solennità che fa della guerra un atto di 
religione; dî quella religione che noi italiani ab- 
Diamo sentito nel fervore del sac 
rosità di indulgere ai vinti sempre e 
chiarci mal di inutili crudelt 

a Enrico V potrebbe aver oggi un altro nome: 
un nome che 1 nostri soldati hanno al sommo del 
ira cuore € al sommo delle loro labbra. 
dor si provi qualcuno a rappresentare la tra- 
g » Net prossimi riposi invernali, la nei loro ac- 
campamenti, cd essi. pronunzierunuo all'istante quel 
nome; e tisentiranno la bellezza della loro guerra, 
a traverso l'eco più alta che di essa ha tramandato 
Un poeta a, G. S. GARGANO. 
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Aristot Masis, di Vicenza, 
tenente colonnello di Fanteria. 


Mario Ponri, di Torino, 
capitano di Fanteria. 


Cisant Zoizr, di Udine, 
sottotenente di Fanteria. 
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Esrico Vaccutki, di Parma, 


Cesare Locarriir, di Bergamo, 
maggiore di Fanteria, i x i 


maggiore di Fanteria. 


Asronio Brasi, di Sassari, 
capitano del Genio. 


Carro Bosricuo, di Milano, 
capitano degli Alpini. 


Basuio Baer di Mantova, 


Acnilit Pozzi, di Como, 
sottotenente di Fanteria. 


Ettore PETRETTI, di Roma, 
tenente di Fanteria. 


Eskico p'Osciev, di Chambéry, 
sottotenente di Fanteria. i i 


maggiore di Fanteria. 


Rirrazzro Errori di Parma, 
sottotenente di Fanteria. 


Axrorio Corrapo, di Sarno, 
sottotenente di Fanteria. 


Caspivo Loprzzaxo, di Montegros- 


1 Virr. Eu. Messi, di Mi 
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sottotenente dei Bersaglieri. 


Rioo Costs, di Genova, 
suitotenente di Fanteria, 
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Virroiio. DeLLonro, di S. ; 
Medicine o, di Saluzzo, Artt Repeat di Reazio Emilia, Satvatore Losacco, di Bari, Giovassi Disc, di R A 
pi nteria. capitano di Fanteria. capitano dei Gragat Big Esvsrie Ferro, di Spezia, 
capitano di Fantena, 
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Giserpe Goc H rino, Erxesto SCALESSE, di G 7 A 
o N CALESSE, di Gaeta, Luici Leccio, di S. Angelo Fasa. A ALSEFVE SAM LE, di fi ħa Pezz, di Modena, 
n di T: i» , di S. Angelo l nella G per S c, di M 1 P Med 
capitano di Fanteria. tenente dei Bersaglieri. tenente di Fanteria. tenente di F int: D a ‘ H erent s 4 at s 
Fanteri: " anteri, sottatenente di Fanteria. 


Virantano Mops, di Dari, Asror ÁAucascrts, di Macerata 


sottotenente di Fanteria. sottotenente di Artiglieria. 


Livio ALessaspiani, di Ascoli Piceno, 
sottotenente di Fanteria. 


ONORE Al CADUTI. (XLIL-XLIED. 


Tutte le classi sociali d'Italia ufirenu eroici combattenti. 
Il conte Enrico d'Oncicu de Chaffardon, di 
Chamkury, capitano di fanteria, nominato maggiore sul 
campo di battaglia innovando i glotiosi ardimenti de suoi 
avi, cadde alla conquista d'una trincea alpestre, alla testa 
del ħattaglione attiduto al suo provata eroismo, Era la 
re, e (come narra in una lettera il 
suo comn colonnello Sessel d'Aix) egli 
sastenne cinque furibandi assalti. Gridanda a'suvi soldati 
«Avanti, avanti Savoja t», e sì lancio avanti di tutti; 
sali sulla t 


il ramo cadetto di Chaffardon. L'eroico espitano aveva spo 
sato di recente la graziosissima signorina Ada Verga, di Mi- 
lano, La sivujarda antica Casa FOncicu combatte da molti 
secoli gleriosamente accanto ai re e ai duchi di Savoja. E 
il conte Enrico si mostro del tutto degno dell'inclità sua 
stirpe. £ 

Livio Alessandrini, sottotenente di fanteria, nato 
il-29 novembre 1894 in Ascoli Piceno, studente di 21 
di giurispiudenza à. Roma, uscito utüziale da Modena sul 
finire di settembre, raggiunse il suo reggimento. e da Ro- 
vigo il-20 attobre ande al fronte dove il 21 fu ferito mortal. 
mente al petto, c spiro due giorni depo. 

Antonio Arcangeli, sottutenente di artiglieria da 
montagna, laureando im matematiche nell Università. di 
Roma, nato a Macerata il-25 dicembre 14844: è morto in 
un ospedalctto da campo il ottobre, per ferite riportate 
sul Carso il 21 stesso mese: di giù ferito il 4 ottobre volle 
restare ancora al suo posto. 

Basilio Barbicri, ventancune, mantovano, figlia 
di un impiegato postali. sottate te di complemento, ra- 
gionierc, alunno del Collegio Ghislieri di Pavia, mori sul 
Carso in un violento attacco, 

Marco Bernateggi aveva 22 anni; fece i primi 
studi a Verona, dovera nato, pai a Siliwxz in Svizzera, 
indi a Milano nella Scuola Media di Commercio, dove me- 
rito Minime di perito commerciale; infine studente di 3. 
anno dell'Università Bocconi. Inscritto al Gruppo. Giova- 
nile Nazionalista, era. interventista convinto e come tale, 
mando nell'ottobre del 161 una lettera interventista al /l- 
lustro che la pubblico perchè con molto garbo e lu- 
ciderza precisava le ragioni di quell'interventismo prl quale 
T bravo giovine così generosamente accorse, pronto, alle armi. 
Egli venne nominato sottotenente di Fanteria, poi acconsentì 
à passate nei Granatieri e si offerse volontario al fronte, 

i proprio capitano ferito, calde il 21 no- 


sul finire di ottobre guidando oltre Isonzo un battaglione. 

Antonio Biasi, capitano del Genia, nacque a Sassari 
il-f settembre t555, entro nella R. Accademia militare nel- 
l'uttubie 1006 ed il 15 luglio 1911, compiuto il corso della 
Scuola d'applicaziune, venne nominato tenente del Genio. 
Parti per la campagna di Libia nell'ottobre dello stesso anno 
e vi rimase tredici mesi dirizendo varie ed importanti opere 
stralli e di fortificszioni, e ħa costruzione di un acque- 
dotto, lu occasione del terremato della Marsica si distinse 
per pronti © importanti servigi. Nell'aprile 1915 fu pro- 
mosso capitano. Cadde eroicamente ad Uslavia il 2 no- 
vembre. 
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+ Il-maggiore BRUNO TOFANO. 


Merita speciale menzione fra i valorosi caduti, il-mag- 
giore Bruno Tofano, di patriottica famiglia napole- 
tana, nato nel 1572, uscito dal collegio militare della Nun- 
ziatella e dall'Accademia di Torino sottotenente nel 1890, 
ascritto all'artislieria da fortezza, poi a quella da campa- 
gna. Quale ufficiale egli fosse, come si diportò in guerra, 
come cadde lo dice una lettera di un suo ufficiale, il te- 
nente Salvy: spigoliamo da essa: 

« In questi giorni ho raccolto dalla bocca di caloro che 
erano presenti qualche particolare sugli ultimi momenti del 
maggiore Tofano, particolari che ne rendono sempre più 
fulgida e più bella la morte gloriosa. Era il primo giorno 
dell'assalto: dopo due giorni di fuoco ininterrotto dell'ar- 
liglieria, le nostre fanterie dovevano uscire dai ripari e 
lanciarsi alla conquista. Per accompagnare l'avanzamento 
della fanteria una nostra batteria era stata piazzata su 
una collinetta dove giù avevamo un osservatorio avanzato, 
a soli 500 metri dietro le trincee di fanteria. Questa bat- 
teria, perchè espostissima al tiro nemico e facilmente indi- 
viduabile, doveva mascherarsi aprendo il fuoco soltanto nel 
momento decisivo della lotta. Anche essa era sotto il co 
mando del maggiore Tofano, 

a Erano le 5.30 del mattino, la batteria che aveva aperto 
il fuoco era stata individuata dal nemico e su di essa si ri- 
versava una tempesta di proiettili. 

a Il maggiore, che era nell'osservatorio, per quanto scon- 
iurato a non esporsi volle uscire per meglio osservare gli 
elfetti del proprio tiro e calmo come al suo solito andò ad 
uno dei pezzi e sali sulla piazzola col sottotenente che era 
al pezzo. Furono visti dai nemici? Non so; ma certo su 
quella posizione scoperta ed a quella breve distanza essi 
erano visibili anche ad occhio nudo. Iì maggiore stava os- 
servando col binocolo, aveva quindi ambedue le braceia un 
poco rialzate e piegate ad angolo: una granata, arrivando 
di fianco, gliele spezzò tutte e due in maniera orribile sfio- 
randagi il petto ove segnò il suo passaggio con una lunga 
ferita; poi continuando il suo cammino asportò quasi com- 
pletamente la testa del povero tenente, che era vicino al 
ani ore e ne mori, sul colpo. In questo momento, anzi 
da questo mumento il maggiore diede la più fulgida prova 
di stoicismo e di forza d'animo che si possa immaginare. 
Egli era a terra: dalle sue vene spezzate sgorgava il sangue 
abboedante: il capo-pezzo, che aveva intuito la disgrazia, 
uscì dalla piazzola e curse a lui per aiutarlo. Il inaggiore 
gli impose di ritornare al suo posto, il capo-pezzo nun volle 
€ si piego per raccogliere il suo superiore. Questi allora 
gli grido: a Ti ordino di ritornare al tuo posto!» e più 
dolcemente, aggiunse: a voglio sentire ancora una volta la 
voce dei miei cannuni ». Íl soldato chinò la testa ed ob- 
mi tramuntati, questi, è vero? Cose 
sugeveno soltanto sui libri! Eppure la guerra li ha 
fasti risorgere. Intanto era giurto il ciclista del maggiore; 
fu esso che lo trasporto ai piedi della collina dove venne 
adagiato io una burelin Durante la discesa il ciclista era 
sfimito dalla futiea, sotto la raffica del fuoco nemico. Prima 
e volle Laciarlo e lo 
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Carlo Bonfiglio, nato a Milano il-30 novembre 1881, 
studio ingegneria al Politecnico; tenente di complemento, 
fu richiamato alle armi il 12 aprile, assegnato i alpini 
ed inviato allo Stelvio. Promosso capitano per merito di 
guerra, fu trasferito in fanteria, Dopo tre aspri combatti. 
menti, ritiratosi incolume, fatalmente una granata lo feri 
alla gamba sinistra. Trasportato all'ospedale di Palmanova, 
vi morì il 20 novembre 

H sottotenente Emilio Boni cra nato a Modena il 
26 novembre 1895. Il 26 luglio parti per il fronte, e dopo 
tre mesi di trincea — sul Carso — ove diede innumerevoli 
prove di audacia e coraggio, cadde, ripetutamente ferita, 
il 25 ottobre, mentre guidava una pattuglia di quindici uv- 
mini contro un reticolato nemico: fu sepolto a Vipulciano: 
è proposto per la medaglia al valore. 

Il tenente Mario Cagnoni era nato a Milano il 16 
dicembre 1890, finite le scuole tecniche si dedico con pas- 
sione agli studii commerciali e linguistici dist 
chiamato alle armi nel 1910 e incorporato nell’ fante 
conseguiva nel 1911 il grado di caporale maggi sc, e come 
tale, nell'ottobre dello stesso anno, parti per la guerra Li- 
bica, servendo per ben 18 mesi di campagna: nel gennaio 


guendosi : 


1913, riprese le sue occupazioni e i suoi studii del los 
stavolta asche alla ragioneria il cui diploma dosis con 
guire proprio quando fu richiamato alle ansi in 


gio 1913, come sergente nel 7." fanteria, d 
il fronte il 25 dello stesso mese. S 
allievi ufficiali sul campo di battaglia 
uscì promosso, risultando primo tra gli 
novembre, calde colpito in fronte dal pi^ 

11 2 novembre, mentre conduceva allass 
cadde il sottotenente Rinaldo Coseli. 1 
Savona capitano di lungo corso, provetto 
che: era nato a Genova l'avosto 1891. 

Il cav. Vittorio Dellorto, da Sal 
di fanteria, di antica famiglia saluzzese, era = - 
ro 1866; apprezzata per le belle qualità di r 
il profondo amore allo studio di cose e storic p 
parte alla campagna di Libia; ed ora cadi o 
sul Carso il 4 agosto pressa le colline di Cast 
sepolto a Villa di Sagrado. Suo figlio Giusepp: 
nito, sottotenente di artiglieria, trovasi al fronti 

Giuseppe Goggi, capitano di fanteria 
simi giorni), è morto combattendo da eroe 
finire di ottobre. Era nato a Voghera nel 187 

Giuseppe Samale, di Melfi (Potenza), aiutante di 
prima classe al Genio civile in Potenza, fu, come tenente 
di complemento, inviato al fronte sino dal principio della 
guerra, e cadde valorosamente il 24 luglio, a 35 anni. 

Il sottotenente di fanteria G. B. Lanza, di Bologna, 
nato il 30 maggio 1894, studente ingegnere ; nominato ufficiale 
il 22 settembre, cadde il 28 ottobre sui colli di Tolmino. 

Luigi Leggio, di Alessandria, nato il 17 otto- 
bre 1883 in Sant'Angelo Fasanella (Salerno), tenente di 
fanteria, ed aggiunto di cancelleria applicato alla Segreteria 
della Presidenza della Corte d'Appello di Napoli, cadde 
mortalmente ferito il 19 luglio presso Monte Sei Busi, e fu 
sepolto a San Valentino. 

l sottotenente Candido Lodezzano, di Monte- 
grosso d'Asti, segui i corsi d'allievo ufficiale presso il 92.0 fan- 
teria a Torino. Parti con l'entusiasmo della sua gioventù 
per il fronte, dando prova in tutte le sue azioni di animo 
invitto € coraggioso; c cadde il 23 ottobre a Zagora. 

Il capitano Salvatore Losacco, di Bari, ivi diret- 
tore, da tenente, del carcere militare; promosso capitano 
ebbe affidata l'istruzione del plotone allievi ufticiali. Me- 
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rito la medaglia d'oro come tiratore scelto. Partito per il 
fronte, all'assalto del Monte...... il 22 luglio venne 
colpito da scheggia di granata e spirò l'11 agosto, 

ll c Aristide Manfrin, di Vicenza, tenente co- 
lonnello «del mentre conduceva il suo reggi- 
mento all'ass E arso il 2 novembre fu colpito da 
granata, e mori il-4 nelfospeduletto da campo. Venne se- 
polto nel cimitero di Turriaco. Era nato il 3 dicembre 1863. 

Vittorio Emanuele Menni, sottotenente dei ber- 
saglieri, aiutante maggiore in seconda, morì al Monte... 
il 29 ottobre, mentre con lo Stato Maggiore si avanzava 
in esplorazione verso una trincea nemica. Aveva soli 22 
anni, ed era studente del secondo anno di legge a Torino. 
Fu sepolto a San Pietro sull'Isonzo. 

Il sottotenente Vitaliano Monda nacque 2 Bari 
il 21 novembre 1891. Consegui nel maggio del 1915 la lau- 
in diritto nell'Università di Torino col massimo, la lode 

mità di stampa; fervente interventista, parti, at 
primi di ottobre, dopo breve corso fatto alla Scuola di Mo- 
dena, e dopo pochi giorni che era al fronte, il 24 ottobre, 
i co al Monte... . . cadde valorosamente. 


sottotenente di complemento, nob. Franco Moralito, 
ilanese, dt solo 21 anni, giù studente del 3.0 anno di giu- 
rispet lenit 
l sre Petretti, sottotenente di fanteria, cadde il 
i orc. 
«tenente di fanteria Pio Pezzi, era nato nel 
s96; conseguì il diploma di ragioniere nel R. Isti- 
o di Viterbo; entrà nella scuola militare di Mo- 
1914 e ne uscì nel maggio u. s. sottotenente el- 
quando non aveva ancora compiuto diciannove 
dde sulle trincee del monte San Michele. 
tano di fanteria Mario Ponti, caduto a S. Lu- 
o Tolmino il 17 agosto scorso, mostrò combattendo 
alore da essere proposto per la medaglia d'oro. 
tenente Achille Pozzi, comasco, trentenne, lan- 
illa scuola di Setificio, cadde il 26 novembre presso 
«ia, colpito in fronte mentre comandava la sua com- 


sottotenente Alfonso Rusconi, degli alpini, ra- 
oniere, cadde eroicamente il 27 novembre sotto Tolmino. 

Sandro Sambuga, da Como, di anni 20, sotlote- 
nente aiutante maggiore in seconda, cadde al San Michele 
colpito da proiettile al cuore il 10 novembre. 

Il sottotenente Ernesto Scalesse, figlo unico del 
disettore e della direttrice delle scuole italiane a Sfax, nac- 
que a Gaeta nel 1892; servi lodevolmente nella campagna 
di Libia, poi andò a studiare medicina a Pisa; cadde sul 
Carso il 2 novembre. 

Alberto Verdinois, di anni 23, sottotenente di 
fanteria, è morto eroicamente il 29 attobre, all'assalto del 
Col di Lana, A 

Il nob. Enrico Vaccheri, maggiore di fanteria, tre: 
tottenne, nato a Parma, uscì sottotenente dalla scuola 
Modena; si distinse alla scuola di guerra, e promosso ca- 
pitano divenne aiutante di campo del comandante la Bri- 
gata Cuneo; come tale seguì il suo superiore in Libia, e 
si merità due medaglie al valore militare. Promasso mag- 
giore, fu inviato sul Carso, dove trovò eroica morte il 2 no- 
vembre. Era nato il 18 febbraio 1876. 
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Cesare Zorze, caduto ericamente a Podgera il 28 
ottobre, era sottotenente di complemento in fanteria; nato 
il-27 dicembre 1891. 


fi 
Pobblicammo nel numera del 5 dicembre i ritratti dei 
due valorosi ufficiali, ing. Luigi Arrigoni ed avv. Vittorio 
Cacciami, Tardi ci arrivarono i cenni biografici che qui 
pubblichiamo. a 
l'ing Luigi Arri 


goni, milanese, figlio dell'archi- 
tetto che costrui l'Eden c pui emixra a Salonicco, dove 
eseguì importanti costruzioni, studi Italia, segui il corso 
alogia in iglesias, poi, raggiunto il padre a $ 
nicco, dedicò a lavori di bonificamenta e ferrovi 
l'Asia Minore, avendo sempre in inira gl'interessi italiani. 
Parlava correttamente greco e turco, rese nutevoli set g 
studi della ferrovia Adana-Alessandretta-Hadschia, Alla 
guerra nella quale è caduto accorse volontario. 

L'avv. Vincenzo Cacciami, natoa Grignasco (No- 
vara), abitava da anni a Milano. 


NECROLOGIO, 

= Fra i veri ambrosiani, sopraffatti dalla mul- 
tiforme, incalzante immigrazione varia, che rigonfia 
Milano di gente nuova, era ben nota una caratteri- 
stica figura di signore milanese, di antica buona 
famiglia, il dottor Luigi Ratti, che, da oltre cin- 
quant'anni, aveva raccolta nel suo ampio apparta- 
mento di via Bigli, 1, una collezione starica, napo- 
leonica specialmente, ed anche milanese — lasciata 
da lui nella sua preziosa integrità — e che stu- 
diosi, ricercatori, amatori italiani e stranieri non 
tralasciavano mai di visitare. Questo gentile e colto 
signore, ultimo superstite — diceva egli, — dei fun- 
zionari della L R. Luogotenenza di Lombardia, nella 
quale era entrato alunno di concetto nel dicembre 
del 1858, passando poi, nel 1859. nelle prefetture 
italiane — dalle quali si ritrasse nel 1862 disgustato 
dalla politica di Rattazzi — era un tipo interessan- 
tissimo per la gentilezza della sua ospitalità, per la 
sua facondia, per la copiosità dei suoi ricordi, e 
per la singolarità del suo spirito critico, imperniato 
su una probità assoluta ed impeccabile, avida della 
più rigida giustizia in tutte le cose, e, naturalmente, 
vivente, per ciò, fuari del tempe anzi, di tutti i 
tempi!... Dedicò agli studii e ricerche storiche curiose 
memarie su le Poste e Corrieri in Lombardia dal 
1796 al 1814, su la Locormozione, traendone pretesto. 
in due edizioni, a far nate molte notizie curiose di 
storia milanese; sulla Lombardia nel 1796, e, in fine, 
su Ġiuseppe Prina, ministro del Regno d'Italia. 
Questa del Prina, da lui considerato una vittima 
voluta dal fanatismo dei partiti retrogradi nel 1814, 
fu per lui una vera, costante passione, e le sue ri- 
cerche ed i suoi studii sull'infelice ministro di Na- 
paleone, lo misero in relazione con altri studiosi, 


come il compianto Plbni, e del Pita i popu- 
gnò la rivendicazione. H dottor. Rati si Cc spento 
à 75 anni compiuti, dolente di una cosa sola, di non 
vedere la fine della guerra, eil esclamando: « Non 
vedo nemmeno la presa di Gorizia! 

== Due pittori e uno scultore italiani merti in quc- 
sti giorni meritano di essere ricordati, il Zrrazzioli, al 
Tofani e il Buzzi Ciber 

Annibale Brugnoli, perugino, che fu qui a Milano 
il decoratore geniale da teatro Lirico c della villa 
Managlia visse di preferenza a Roma. Mlevo di 
Damenico Marelli e compagne di Francesco Fiant- 
fini — un lombardo spentosi in Perugia — ebbe 
uno spirito eclettico cd similatoie e sparse in 
ogni parte d'Italia decorazioni fantasiose dal calo- 
rito giocondo e vivace, i suoi favori più ap 
prezzati si notano la decorazione della cupole del 
teatro Costanzi, la Sala Reale alla stazione c la 
Sala del Quirinale. a Roma, ef i Lavori nel Duomo 
di Aquila. Decurò anche il salone della Banca Com- 
merciale a Perugia, e il Teatro Comunale di Ri 
Cè di suo anche un quadro storico; La presa di 
Perugia nel 1860. A Roma tenne scuola. che diede 
buoni frutti. Aveva 73 anni. 

Osvahto Tofani di Firenze, decano degli artisti ita- 
liani a Parigi, dove è mortu il-g dicembre. coli risic- 
deva da 35 anni. Distinto pittore, conosciutissimo su- 
pra tutto come illustratore di libri e di giornali, aveva 
una nota di buon gusto che contribu: ad elevare il 
senso artistico popolare. Come quasi tatti gli artisti 
nostri, si fece conoscere, molti anni sono, nelle pa- 
gine dell'Iutestrazione Franiana, della quale tu uno 
dei primi eccellenti illustratori: poi lo attrassero le 
seduziani di Parigi; ma non ci dimentico, e in questo 
numero stesso figura un suo disegno mandatoci ul- 
timamente da lui, memore, e costretto da non liete 
circostanze a cercare lavoro. Aveva 66 anni. 

Tipo originale, notissimo a Milano, ceca lo scul- 
tore Luigi Buzzi-( proveniva da antica 
nobile famiglia di Vig suo padre tu pure scul- 
tore, creatore di quel genere caratteristico di de- 
corazione che chbe gran voga mezzo secalo fa, e 
che papolasa i giardini di sedili in pietra imitanti 
tronchi d' albero o raflizuran omi e caricature. 
A Viggiù si conservano sust lasori prezevolis- 
simi del gencre, e parecchie case serbano comignoli 
di sua fattura, tisurati bizzarramente. che sono anzi 
una caratteristica di quel paese di scultori. Il figlio 
si diede alla scultura, specialmente fuscraria: al 
Monumentale esistono molti suni Lavori di un 
nere e di uno stile oramai tzamoziati, L'opera piu 
caratteristica. dello scomparso resta. costamente il 
grande caseggiato tra via Ceresio e piazzale Volta, 


fit- 
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che egli vostrui coi guadagni saputi fare con la sua 
produzione, e devoró con centinaia di medaglioni, 


in cui nella straordinaria promiscuità i grandi della ; 


patria sono confusi can le celebrità di un giorno e 
magari di un'ora. 1l Buzzi amava vantarsi l'amico 
di tutti, tante erano le conoscenze che aveva saputo 


procurarsi e le relazioni che coltivava, Da un pezzo | 


non lavorava più. e viveva dei ricordi attinti spe- 
cialmente alla sua attiva giovinezza e ni premi che 
aveva saputo procurarsi: aveva anche viaggiato 
molto e si era fatta una invidiabile ricchezza. 

= Nell'ospedale i 
polmonite, Don Livio Caetani di Sermoneta, qua- 
rantaduenne. Entrato giovane in diplomazia. fu mi- 
nistro plenipotenziario d'Italia in Persia. A Pe chino, 
durante la rivoluzione dei dovers, alla testa di un 
drappello di marinai italiani compi atti di valore 
meritandosi la medaglia d'argento. Fu poi a Bel- 
grado e a Londra e passò quindi in Abissinia reg- 
gendo la Legazione ad Addis-Abeba in momenti 
assai difficili. Scoppiata la guerra contro l'Austria, 
ottenne di essere arruolato quale sottotenente vo- 


militare di Padova, per pleuro- | 


lontario del genio, ma al passaggio da Padova am- į 


malò gravemente ed ivi si è spento assistito dal 
padre, senatore duca Onorato, dalla madre di na- 
scita inglese, e dal fratello don Leone, deputato. 


Avanzate continue dal 6 al 12 dicembre. 
(Dai. Bullettizi del generale Cederna). 


Intensa azione, il 6, delle opposte artiglierie spe- 
cialmente in Giudicaria, in Valle di Concei e in 
Carnia. Attivo contegno delle nostre fanterie che 
ci procurarono su/ Carso la conquista di materiale 
da guerra tra i quali un gazogeno, due lanciabambe, 
fucili e munizioni. 


Nel pomeriggio del 6 alla intensa preparazione | 


col fuoco di artiglieria seguirono attacchi delle fan- 
terie nemiche contro le nostre posizioni al nord di 
Pré in valle di Ledro e ad ovest di Piazza in valle 
Terragnolo. Gli attacchi furono nettamente e su- 
bito respinti. 

Sul Carso, pure in condizioni atmosferiche av- 
verse, le nostre fanterie mantengono contegno riso- 
luto ed aggressivo. Una brillante azione svoltasi il 7 
nella zona settentrionale del Monte San Michele 


ci procurò la conquista di un forte ed esteso trin- : 


ceramento nemico ad est di Peteano. 


Furono presi all'avversario 146 prigionieri, dei 


quali 8 ufficiali, molti fucili, munizioni ed altro ma- 
teriale da guerra. 

In varii punti lungo il fronte le artiglierie nemiche 
tentarono di disturbare il 7-8 nostri lavon di aflor- 
zamento. Tiri aggiustati delle nostre batterie valsero 
a neutralizzarne l'azione. 


L 


Un gruppo di alli 


ali esteri al Quartier Generale del nostro esercito. 


SCULUDIS. 


presidente del ministero greco. 


Nella zona del Monte Nero, col favore di fitta 
nebbia, nuclei nemici irruppero in un nostro trin- 
ceramento sul contrafforte del Vedil, subito ricac- 
ciati da un nostro contrattacco. 

Sul fronte dell'Isonzo la impraticabilità del ter- 
reno in conseguenza delle intense precipitazioni at- 
mosferiche non scema l'attività delle nostre fanterie. 

Sull'a/tura del Calvario, ad ovest di Gorizia, fu 
occupato, 1'8, un ricovero nemico prendendovi 80 fu- 
cili, munizioni ed altro materiale. 

Nel settore del Monte San Michele sul Carso in 
piccole operazioni offensive furono tolti al nemico 
71 prigionieri, dei quali tre ufficiali. 

Scontri di piccoli riparti il 9 a nord di Loppio, 
nella valle del rio Cameras (Adige); in valle di 
Calamento (torrente Maso-Brenta); nell'alto Chiar- 
sò; in valle Seebach: fu preso al nemico qualche 
prigioniero. 

Continua l'attività delle opposte artiglierie: la 
nostra disperse nuclei di lavoratori e colonne di 
salmerie in valle San Pellegrino (Avisio). 

Nella notte sul 9 il nemico tentò più volte di 
forzare le nostre posizioni di Oslavia sulle alture a 


nord-est di Gorizia: i tentativi furono ogni volta € 
subito sventati. 

Un velivolo nemico lanciò qualche bomba in 
valle Dogna (Fella): nessun danno. 

Azioni di artiglie lungo tutto il frante, il 10, 
sul Carso, e irruzioni delle nostre fanterie ci procu- 
rarono la conquista di una lunetta e la cattura di 
fucili, di munizioni, e di un lanciabombe. 

Nell'aspra ed elevata zona tra valle Giudicaria 
e valle di Concei successive brillanti operazioni 
offensive ci hanno dato il possesso delle forti alture 
che assicurano e completano a nord-ovest l'occu- 
pazione della Conca di Bezzecca 

L'attacco, iniziato il giorno 7. si svolse misurato 
€ calmó per la necessità di contrabattere le potenti 
artiglierie del gruppo di Lardaro e di rimuovere le 
numerose difese accessorie collocate dal nemico. 


Nella notte sul 10, nostri reparti di fan e di 
alpini giungevano a portata degli obbiett vette 
occidentale ed orientale del monte Vics; costone 
di Monte Mascio, a sud-ovest del Nozzu!o 

Nel mattino seguente (10), dopo elfi ne 


delle artiglierie, le nostre fanterie 
forti posizioni nemiche conquis 
successive linee di trincee e 
coronavano. 

Lungo il fronte dell'Isonzo © su! Ci 
mico spiegò il 12 grande attività con | 
Verso l'imbrunire le sue fanterie pronti irene 
tacchi in direzione di Oslavia e di Sc 
respinti con gravi perdite. 

Sulle pendici meridionali dell'altura di i 
ad ovest di Gorizia, col favore de bb stri 
riparti conquistarono una trincea nemica impadro 
nendosi di una trentina di fucili, di molte munizioni 
e di altri materiali abbandonati dal nemico in fuga. 
Aeroplani nemici su Ancona. 

Nel pomeriggio del 10 quattro aereoplani nemici 
comparvero sulla città di Ancona e vi lanciarono 
bombe. Due cittadini furono uccisi, alcuni altri fe- 
riti. Nessun danno materiale. 


Elogio del Comando Supremo al- 
le milizie volontarie congedate. 


Il ministro della guerra ha comunicato il 7: « Com- 
piute le operazioni di congedamento di reparti delle 
varie specialità di milizie volontarie, il Comando 
Supremo dell'esercizio partecipa che esse hanno 
prestato utili e lodevoli servizi dimostrando buone 
qualità militari contro il nemico. Le sobrie, ma ef- 
ficaci parole che sì favorevolmente apprezzano 
l'opera dei bravi volontarii delle milizie costitui- 
ranno per loro il più ambito premio delle fatiche 
durate ». 


di 
ando t 
infine 


AL FRONTE. 


Questo volume — il terzo della raccalta completa 
delle opere di Luigi Barzini, di cui l'editore 
Treves ha iniziato la stampa — riguarda l'Italia. I 
primi cinque mesi della guerra italiana vi sono nar- 
rati con una visione larga e completa, per cui le 
singole azioni dei vari settori si ricollegano in una 
azione generale, come gli anelli di una catena. 

Sono cinquecento pagine, precise e vibranti, che 
rimarranno certamente come uno dei documenti 
più vivaci per la storia della nostra guerra. Il tempo 
trascorso dalla loro prima pubblicazione nelle no- 
stre colonne ha concesso di colmare molte lacune 
che erano state imposte dalle necessità del momento. 

Si puó veramente dire che le corrispondenze del 
Barzini guadagnano ad essere raccolte, e a distanza 
di tempo rilette. H volume infatti dà modo di scor- 
gere pili nettamente l'intimo nesso che esiste fra le 
corrispondenze, e che fa di ogni capitolo staccato un 
particolare di un quadro. Il tempo trascorso dà ri- 
lievo alla fondamentale verità e sincerità con cui il 
Barzini ha scritto: speranze realizzate, pronostici 
avverati, fatti presentiti costituiscono la riprova del- 
l'acutezza della visione e della sua giustezza. 

Constatiamo con piacere che il pubblico ha fatto 
a questa raccolta degli scritti di Luigi Barzini la 
migliore accoglienza. I due precedenti volumi: Scene 
della grande guerra — relativi il primo alla Francia 
e il secondo al Belgio — hanno già dovuto essere 
ristampati. Essi, con quello pubblicato ora, attestano 
dell'elevatezza di questo giornalista, che ha potuto 
veder iniziata la raccolta dei suoi scritti con tre vo- 
lumi che rappresentana il suo lavoro di poco più 
d'un anno; lavoro che può pretendere di soprav- 
vivere alla vita fugace del giornale, per assurgere 
a quella del valume, e rimanere ad attestare qua- 
htà d'arte — e di un'arte che poggia sull'osserva- 
zione diretta ed immediata del fatto reale — che 
sopravvivono al tempo. (Corriere della Sera ) 
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Il profumo dei fiori e le api. 


Un'anima semplice può meravigliarsi che in 
mezzo al fragore di una guerra senza tregue, 
in mezzo alla visione macabra di milioni di 
morti e di feriti — olocausto sanguinoso ad 
un orgoglio diabolico o all'amore del patrio 
suolo, — vi sieno uomini che ancora abbian 
tempo per la minuta ricerca sulle piante e 
sugli insetti. 

forse questi ricercatori sono dei mistici 
che hanno appreso a non contemplare sol- 
tanto kı natura ma a vivere con essa, che 
hanno imparato non solo a notomizzare la 


ec l fiore, ma a strapparle il segreto 
f nimuccia, che hanno sentito il fre- 
til nore, di gioia, o il grido di dolore 

rie le creature sale al cielo col ritmo 
1 ii della vita, e che per questo non 


inunciare a questa mistica visione 
uttorno l'uomo crea l'orrenda ruina. 

ale sangue era Fabre, l'entomologo 
di Sevignan, le osservazioni del quale 
miono il canto luminoso di un poeta, il grido 
dell'anima di un innamorato della natura, 
che ai viventi minuscoli ha carpito il segreto 
della vita e con essi ha vissuto in una fran- 
cescana fratellanza. 

Assai prossimo nella serenità contempla- 
tiva, (non turbata neppure innanzi agli orrori 
che l'uomo va creando quasi non bastassero 
quelli che la natura sopra gli versa), al con- 
tadino zoliano intento all'aratro mentre at- 
torno tuona il cannone, ripetendo fra sè che 
il canto della natura è eterno e perennemente 
armonioso anche se l'uomo si scanna. ; 

Par nulla strano quindi che ancora vi sia 
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4 CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE « È 


Il profumo dei fiori e le api. — Ornitologia di guerra. - Un nuovo ordegno sottomarino. ~ La vita senza batteri. 


ve. Dottor Cisalpino | | 
| | 


chi ama gli insetti € si occupi ad esempio di ! Ogni saggio suggerito dalla fantasia fu pas- 
definire in qual guisa i fiori attirino le api. | 


Antica è la nozione del fenomeno elegante 
mercè il quale in natura avviene tra i fiori 
la fecondazione crociata: già nel 1761 i bo- 
tanici avevano rivelato il gentile mistero d'a- 
more, 

Il polline del fiore maschile è portato al 
pistillo del fiore femminile da un cortese 
messaggero d'amore, molto spesso da un'ape 
che nella ricerca del néttare o dei grani pol- 
linei compie ignara il rito di queste nozze 
profumate. 

Nel tempo, studiato il fenomeno, definite 
le leggi dell'attrazione, si ċ cercato di spie- 
gare anche il perchè i fiori attirino in guisa 
piü vistosa le api quando i sessi sono sepa- 
rati, e quando necessaria à quindi l'opera 
dell'ape al mistero della fecondazione. Tutti 
i biologi hanno posto la vivacità e l'ampiezza 
della corolla in un primissimo posto nell'ar- 
tificio attrattivo; l'ape attirata dal vessillo 
splendente, vivido di colori, posa le zampe 
sul fiore e diventa trasportatrice d'amore. 

Da qualche anno peró l'interpretazione pur 
cosi semplice e logica non accontenta piu. 
Gli organi visivi delle api sono di cosi mo- 
desta funzionalità che pareva inutile esalta- 
mento della nostra fantasia metterli innanzi 
come capaci di riconoscere i colori sgargianti 
e capziosi coi quali i fiori garantiscono la 
continuità della specie. E si é pensato che il 
profumo della corolla poteva aver ben piü 
logica parte. 

Le prove, diverse per indirizzo e risultati, 
si sono continuate da Plateau, da Gorke, da 
Yarel, da Lowelle sino all'estate trascorsa. 


sato al crivello della prova: fiori depauperati 
di petali e sottoposti alle api; ricerca. della 
preferenza di colori in questi insetti; olezzo 
artificiale conferito a fiori cui la natura fu 
avara di profumo: tutti i punti schematici di 
un quesito silfatto furono saggiati e provati. 

La risposta quasi unanime è che i liori si 
valgono non soltanto del colore ma anche 
del profumo per richiamare le api. 

Un'ape fanciulla dopo alcuni voli di orien- 
tamento, si mette per l'aria seguendo le com- 
pagne verso i campi fioriti: quivi l'odore an- 
cor prima dello sfolgorio della corolla, attira 
e dirige linsetta alla raccolta del néttare. 
Più tardi l'istinto guiderà alla scelta, forse 
anche una esperienza primordiale, forse an- 
cora la vista dei colori. 

Per certo l'odore ha una parte primissima 
nella scelta e rappresenta il primo argomento 
capzioso per gli amori fugaci dei fiori ai quali 
sono paraninfi le api. 


Ornitologia di guerra. 


I cinegeti di questo povero vecchio e san- 
guinante continente hanno unito le loro la- 
crime picciolette a quelle amare e giganti 
che versano tutti coloro che negli innumeri 
campi di battaglia hanno una tomba cara. 
La cacciagione scompare innanzi allo spa- 
vento dei cannoni e della fucileria e gli uc- 
celli abbandonano le antiche vie dell'aria per 
trovare in altri continenti nidi più sereni c 


ili 
1,1 

Strega: 
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e si sono riassunte le documentazioni atte- 
stanti la nuova tristezza ornitologica, 

Ma i cacciatori francesi — pare impossibile 
che mantengano ancora una così vivida buona 
voglia! — hanno protestato contro questa im- 


maginaria decadenza dell'arte nobile. Sant'U- l 


berto vigila anche durante la guerra, e non 
permette che attraverso ad una caccia più 
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L'esploratore sottomarino. 


dolorosa e feroce, quella dell'uomo all'uomo, 
scompaia quella più gaia (gaia ben inteso 
soltanto per i cacciatori) dell uomo alle 


bestie. 
Gli uccelli — è il più noto cacciatore fran- 
cese, il conte de Tristan, che parla — non 


sono guari angustiati delle torture e degli or- 
rori dell'uomo. Cinguettano, trillano, zufo- 
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lano, saltellano, e volano così come se il mon- 
do umano non li interessasse. Sulle dume di 
Nieuport nonostante l'incessante cannoneggia 
mento, hanno nidificato e riprodotto durante 
tutta la guerra e sono giunti a porre qualche 
nido addirittura davanti alle trincee. 

Ove gli alberi sono stati abbattuti, piuttosto 
che mutar patria gli uccelli si sono adattati 
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a porre i nidi sul terreno: così ad esempio 
hanno fatto i verdoni. 

Perfino a lato dei cannoni si sono osser- 
vati dei nidi contenenti delle uova; e al più 
è lecito il dubbio se le uova hanno potuto 
giungere a maturazione in mezzo alle vibra- 
zioni loro impresse dai colpi di cannone. 

Il conte de Tristan ha formulato l'elenco degli 
uccelli che non hanno disertato il suolo pa- 
trio davanti alle minaccie della guerra: qual- 
che uccello rapace vi figura accanto agli stor- 
nelli che hanno nidilicato perfino sotto ai 
cannoni. I passeri hanno dimostrato una sc- 
renità filosofica che ne fa comprendere come 
resistono in tanta abituale vicinanza coll'uo- 
MO: essi vanno e vengono serenissimamente 
anche nel bel mezzo degli scoppii delle granate. 
I merli e le rondini a lor turno sono rimasti 
fedeli al paese: le case rovinate hanno fornito 
spazii ugualmente adatti per collocare i nidi. 

Non diversamente le pernici ed i fagiani 
hanno continuato a vivere nelle antiche zone 
l a posto i loro nidi sui campi di bat- 


atro, i merli e i rosignoli sono fug- 
Tu zona battuta dai cannoni e non pare 
in nessuna guisa a tollerare il fra- 
la battaglia. 
ale gli uccelli non si commuovono 
per le stragi dell'uomo e forse trovano 
u seguire direttamente questa nuova 
ia nella quale la selvaggina è l'uomo 
stesso. 


Un nuovo ordegno sottomarino. 


Il nostro secolo ha tentato due grandi con- 
quiste: quella dell'aria e quella delle profon- 
dità oceaniche. 

Forse per questo, occupato nella investiga- 
zione tecnica o nella battaglia contro la ma- 
teria bruta, si è dimenticato di conquistare il 
cuore dell’uomo e di educare la sua anima, 
e ne consegue che esplora i cieli ed i mari, 
ma perde la visione del giusto. 

Ma se il filosofo sorride per la intrinseca 
miseria delle grandi conquiste della tecnica, 
se l'uomo di cuore crolla il capo innanzi alla 
grande illusione di una civiltà esteriore che 
non riesce a formare gli spiriti, l'osservatore 
sereno deve pur convenire che la conquista 
tecnica è bella e vasta. ; 

Nella profondità dell'oceano la battaglia 
combattuta dall'uomo ċ veramente superba. 
Prima e giunto l'uomo a navigare coi som- 
mergibili cosi da rendere il mare una molte- 
plice via a piani sovrapposti: poi ha portato 
la luceed ha fissato sulla lastra i segreti della 
vita oceanica: più tardi ha studiato ogni det- 
taglio che valesse ad affermare la signoria 
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L'esploratore sottomarino in posizione per lo scandaglio di profondità rocciose. 


caso non riconoscibili alla superficie, e molte 
volte addirittura sconosciuti. Alfentrata di al- 
trare nel mistero. | cune baie dal fondo roccioso, i pinnacoli sor- 

Oggi è la volta di un nuovo strumento di : genti sul fondo del mare formano catene insi- 
difesa contro la perfidia del mare. diose che l'uomo a stento scongiura anche colla 
| 
I 
| 
f 


dell'acqua ed ha sondato, scandagliato, rapito | 
tesori, centuplicando gli strumenti per penc- 


L'oceano nan cela infatti soltanta la perfi- | saggezza dei piloti più esperti sondanti col- 
dia delle onde: ma accanto alla minaccia | l'occhio guidato dall'esperienza degli anni lo 
dell'acqua corrucciata è quella del fondo mi- | specchio malfido delle acque. e talvolta cosi 
sterioso. grave è l'insidia da forzar le navi all'aperto 

L'uomo, vero, scandaglia. accerta, segnala: | rinunciando alla guida del chiuso cerchio 
e va campiendo un lavoro paziente, minuto | della baia, Gli americani del Nord, felici pa- 
di verifica e di rilievo cosi che il fondo tutto | cifici abitatori di un paese ove la guerra d'Eu- 
sia famigliare al suo pensiero se anche è chiuso | ropa diventa sinonimo di oro, van tentando 
al suo acchio. contro l'insidia nuove armi, c in questi ultimi 

Ma lo scandaglio è un povero stumento che | tempi hanno inaugurato i sottomarini disco- 
ha paura delle vastità oceaniche, che rileva un | vritori dei picchi. 
punto là ove mille punti dovrebbero essere L'ordigno assai strano ha un nradesto rag- 
rilevati. gio d'azione e non attinge le profondita su- 

Per questo le sorprese del fondo, le minac- | periori a poche decine di metri: ma il raggio 
cie dei banchi minuscoli affioranti, l'orrore | d'azione è sufficiente perchè l'utile sia vasto 
delle roccie insidiose e impreviste è presente | per la navigazione costiera. 
ad ogni ora. Lo schema dell'opera € semplice: due scali 

Nè rare sono le più clamorose tragedie. | motori immersi si rilezano tra loro a distanza 
La fine del Missouri o del Rio de Janeiro, | di cento metri, a poco più. con una doppia 
per citare le più vaste, ricordano a tutti le | corda formata a scala orizzontale, e i due 
insidie feroci del fondo. scafi sommersi provvisti di motore, di appa- 

Le quali molto spesso sano da ricondursi | rati per la respirazione, di proiettori e di le- 
ai picchi non emergenti mal noti ed in ogni | gami elettrici coll'esterno, si ricollegano per 
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mezzo di un largo tubo conduttore di aria alla : 
nave sovrastante. ll legame è stretto e pur 
blando, cosi che il sommergibile dalla forma | 
strana possa liberamente muoversi con libertà | 
di movimento pur mantenendo i suoi vincoli ! 
colla nave che lo serve e la alimenta. | 

Gli apparati legati a due a due proseguono | 
sul fondo marino formando col legame di | 
corda metallica una diga elementare che sonda i 
le profondità e le investiga o le stringe. Sc | 
un picco roccioso si eleva là ove l'altezza già | 
attinge il fondale navigabile, le corde si ab- i 
battono sul pinnacolo, lo segnalano e talvolta | 
lo attaccano forzandolo alla caduta. l 

In ogni caso così lo segnalano che diventa i 
possibile fissarne In posizione, agganciarvi un 
gavitello e rendere manifesta la minaccia na- 
scosta. 


La vita senza batterii. | 


] viventi inferiori hanno cessato da molto 
tempo di generare paure e sospetti illogici 
nel pubblico. Anche i profani alla biologia 
conoscono bene che i viventi inferiori costi- 
tuiscono immense famiglie, le quali hanno 
preceduto i viventi superiori sulla terra ren- į 
dendo possibile a questi la vita: e tutti sanno ' 
che se esistono poche specie le quali rappre- 
sentano per nei un pericolo, ve ne sono nu- 
merose benefiche in sommo grado. Tutto il ; 
circolo dell'azoto, del carbonio, del zolfo è ' 
possibile esclusivamente perchè esistono i vi- l 
venti inferiori: e intere industrie create dal- 
l'uomo (dalla preparazione del vino e della 
birra a quella del cacio) cadrebbero se i vi- 
venti inferiori scomparissero dalla terra. Anzi 
se essi scomparissero, cesserebbe per neces- 
sità la nostra vita perchè la superficie del 
globo sarebbe ingombrata da detriti organici 
a far scomparire i quali attraverso le fer- 
mentazioni, la putrefazione e le ossidazioni, | 
mancherebbero gli unici agenti capaci di 
questi grandi lavori chimici, e cioè appunto 
i viventi inferiori. | 
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Il concetto che quindi i viventi inferiori 


' rappresentano una condizione essenziale per 


la vita sulla terra, ha condotto alla conclu- 
sione che se i germi non arrivassero nel no- 
stro intestino sino dai primi giorni della vita 
all'infuori della madre, non sarebbe possibile 
continuare nell'esistenza. 

Alcune prove di pochi anni sono, eseguite 
prima colle piante (coltivazione in terreno 
sterile ed in ambiente mantenuto sterile), poi 
cogli animali (allattamento con latte sterile, 
mantenimento degli animali in ambiente as- 
solutamente sterife), avevano fatto sospettare 


| che se i viventi inferiori si tolgono di mezzo, 


continua bensì la vita, ma le giovani piante 
o gli animali crescono grami e organicamente 
miserevoli. Talché qualcuno ha concluso che 
noi viviamo soltanto per la inconscia pietà 
dei viventi inferiori che si degnano ospitare 
in noi e permetterci di non morire. 

In realtà, alle prove sino ad ora eseguite 
si possono muovere molte e gravi obbiezioni: 
e la tecnica stessa dell'esperimento fa si che 
sia difficile sfuggire le critiche. I laboratori 
di sanità dell'impero tedesco hanno creduto 
valesse la spesa risolvere il quesito: ed hanno 
fatto compiere delle minute ricerche in tale 
senso al Küster. Si puà facilmente pensare 
quale vasto armamentario si é messo in 
giuoco per impedire gli inquinamenti e le 
cause di errore nell'esperimento: e davvero 
tutti gli accorgimenti possibili e immaginabili 
della tecnica si sono posti in opera. 

Le prove si sono eseguite sulle caprette 
tolte ad arte dalle viscere materne con ogni 


; precauzione e poi allevate in condizioni di 


assoluta asepsi. Si comprende che una prova 
simile non puó essere proseguita indetermi- 
natamente e si capisce come debba arre- 
starci presto non appena l'animale acquista 
un certo sviluppo. Ma il periodo d'esame e 
di sviluppo (35 giorni) ha permesso di veri- 
ficare che la decantata necessità dei viventi 
inferiori non esiste. Anche impedendo l'arrivo | 
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delle batteriacee ed in generale degli orga- 
nismi inferiori, le caprette si sviluppano per- 
fettamente bene, proprio come sc fossero as- 
soggettate alla comune alimentazione e quindi 
all'invasione dei germi. 

Per coloro che hanno il chiodo fisso dei 
piani armonici della natura la constatazione 
è poco allegra: ma almeno essa vale a libe- 
rarci da una schiavitù poco nobilitante e 
poco gaia. 


Il Dottor Cisalpino. 
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ECHI PARLAMENTARI- 


Vardarivni d£ Baule, 


H deputato-soldato. L'on. Dugon! 
o la Croco Rossa. 
— Torniamo du Monte Citorio u — Invece delle solite meda 
Monte Sammichele: vi si respira aria cre dovreste distribuire ai feriti iu- 
più pura Le magini come queste. 


— E rappresentano ? 
— Carlo Marx e San Filippo Tu- 
rati. 


Diario della Settimana. 


(Per la guerra, vederne la Cronaca 
nel corpo del giornale.) 


om è il me 
manto plat d 


nione, ritenendg che questo 
mento di manifestazioni, p 
toniche, in favore di uns 
spettando alla Francia di 
dizioni di questa pacc 
tamente mando tiġ sar 
portun: | q 
Li Sulla piazza Garibaldi in: 


28 novembre. Senteri. Arriva qui a 
sera il gorerne $ 

30, Berliz:o. A sera tamultuosa dino- 
strazione internazionalista per la p: 

3 dicembre, Lisħona. It Governo s 
presentato al Parlamento ed ha dichia- 
rato che cercerà di adempiere ai voti di 
questo, relativamente alla guerra attuale, 
e darà sempre il concorso necessario alla 
vittoria del diritto o della giustizia di- 


1m 


6. Berna. Seduta di apertura della 


5 rażi 5 f ec 3 RA EA C RIA h iuscita : pu taz £ i er 
fesi dall'Inghilterra e dai suvi alleati, ai | al'unanimità il dottor Engates, del Can- — M bilancio ammonta complessiva. Pn e eta RETE lalui M E: ; 
quali il popolo portomhese ha assienrato| tone di Appenzell La nomina cra pre- j mente aL. 6 129 990 000,ossia 850 milioni] prot. Dott P. RIVALIA- Corso a enia 10, Milano - V nedieko dalla 1313 «Ie 15. - Talot. 0222. 
tin dal principio della guerra la sua so-| veduta. iu più dell'anno scorso, cansa i piani mili- 


lidarietà morale. 

Washington. Il Governo degli Stati 
Uniti chiede che l'addetto navale capi- 
tano Boy-Ed e l'addetto militare capitano 
von Papen dell'Ambasciata tedesca a Wa 
shington siano richiamati per la loro ri- 
provevule condotta in affari militari e 
navali. 

4, Roma. La Camera con 405 si con- 
tro 45 no accorda piena fiducia al Governo. 

Greaora, I carbonieri deliberano di de- 
sistere dalla serrata e di riprendere il 
lavero il 6. 

Firenze, È trovato impiccato alla ti- 
restra della propria camera il ventot- 
tenne Renzo Levi, nipote del banchiere 
arrestato una ventina di giorni addietro 
sotto l'imputazione di frodi nelle forni- 
tere militari, ma ezclndesi qualsiasi nesso 
fra tale arresto e il suicidio del Renzo, 
ftribcito a nevrastenia, Il Levi, ricchis- 
ino, era titolare, insieme ni fratelli del 
Banco situato in piazza Vittorio Ewa- 
uuele, 

Calais. Ha qui lnogo un'importante 
enza franco-inzlese; presenti, da 
parte inglese, Asquith, Balfour, Kitchener, 
il capo dallo Stato Maggiore generale 
Archibald Murray, e il segretario del Fo- 
ciga Officer da parte francese erano 
senti Briand, a:compazmato da de Mar- 
direttore degli affari politici del 
DI «ro degli Eesteri, il ministro della 
guerra Galieni, ccompagnato dal gene- 
role Graziani, capo dello Stato Maggiore 
gererale, l'amisiraglio Laeszo ed ll ge- 
zerate Jofra 
B. Milena. La raccolta popolare 
dello cüerte par lu scalda-rancio frutta 
19401 lire. 

Palermo, La scorsa notte funzionarii 
anno sorpreso tre bische, al 
militari in congedo, al Cir- 
ndente e al Club. d'armi, Sono 
in contravvenzione 
Gri, fra eui pr 
ti noti, 
asso. A certo Stoppani sarto prove. 
niente da Uomo sono trovate nelle scarpe 
in oro cd argento. 

Oggi nel Comune suburbano 


Russia, Inghilterra, Belgio e Serbia. 


7. Torino. Stasera, con l'intervento dello 


angolo via Carrozzai, in vicinanza della 


suo domicilio misteriosamente una mon- 


martiri di Belfiore. 


in capo dell'esercito francese. Assistevano 
al Consiglio: per la Ri 
Gilinski, vice-generalis 
terra il generale Murray, delegato del 


inline nu rappreseutante dell'esercito giap- 


Sriang-kni. E scoppiata rivolta a burdo 
dell'in 


to, Lo Stiacho fu 2 
uppa che trasporti 
he si suppone fossero amit: 
tuttu, Fequip: 
si uni al € 


parte: cinato da 


qain 
te naci si asten- 
mendo di evlpire 


Domani esce la NUOVA STRENNA: 


TRANQUILLINO, DOPO LA GUERRA, 
VUOL CREARE IL MONDO NUOVO. 


Album per i ragazzi. 3 BO disegni di GOLIA. 
su versi di V. E. BRAVETTA. Con coperta a colori. 


to olla bodoniana: QUATTRO LIRE, 


Le 


seni e vaglia agli editori. Fratelli ‘frese, in 


cipċ. ll Guverno però ha vietato la rin-] mento di ribelli attaccò con cannoni da 
sta ili fronte a Woosueg, ma venne 


Maturi, | l'arsenale, pari 
quartiere stra 
ferito, Lo Sciavha ti: 
navi da gue 


l'insczeintore ed ha soffocato i! movimento 
do in memoria di Bruno e Uo-|diretto contra larsenale, L'ordine è stato| rigtono rndtonio dolla stitlohezza sonza purganti Colle mio istruzioni ogzi Medico 13 
stante Garibaldi. ristabilito. pochi minati i posto im grido d] guarire con sieurezza qaaldasi forma nmorrojdiria er 
Washington. AI Congresso è lotto fiero 
nuova sessione del Consiglio nezionale. | messaggio del presidente Wilson contro] de! Ztio fletodo è dala dal nuraera degli stessi imitatori, cho speravano rel olo silenzio par 
A presidente del Consiglio fu eletto quasi |i complotti tedeschi in America. compiere la loro azione da parassiti, per cul avverto gli interesati eba raa rissozdu deila 


Parigi. I ministri tennero un Consiglio | tari e navali in preparazione. Il eredito di 
eccezionale, durante il quale esmninarono | questi due capitoli sorpassa di 620 milioni 
nuovamente le questioni che formarono | quello dell'anno scorso, e se vi saranno com- 
Tozgetto del convegno di Calais. presi nuove fortificazioni ed alcuni altri Dovondo acquistare 

— Iiunitosi oggi il Consiglio di guerra | progetti, l'eccedenza raggiungerà i 750 : : : 
degli Alleati. Presiedeva il generalissimo | milioni. Il totale della somma domandata GUANTI di GOMMA per uso chirurgico 
Joffre ed erano presenti i rappresentanti | per l'esercito ascende così a 761770000 originali « MILLER STANDARD» ad altri tipi 
di tutte lo Potenze dell'Intesa: Italia, is EE por karat il 057 690 Ġie i guanti di gomma, rivalgetevi alla Ditta: 

. Roma. Alla Camera il ministro Car- 

Bucarest. NH Ministero della Guerra | cano. fa l'esposizione della buona situa- RAP ETTI & QUADRIO 
pubblica cho insieme colla leva delle |zione del ‘Tesoro: alla guerra sono già 
classi del 1017 e del 1918 devono pre-|stati erogati più di 6 miliardi; tsan co- 
sentarsi alle armi anche gli stranieri na- | sta qualche cosa più di mezzo miliardo 
turalizzati di non oltre i 20 anni e glifal mese; il Governo emetterà un nuovo 
stranieri godenti il protettorato romeno. | prestito. 

Genora. Grave incendio sul porto, alla 
autorità cittadine, è stato inauparato|calata Boccardo, per parecchi milioni di 
il primo palazzo a portici di via Roma, | danni, Sospettasi sia dolosa, 

Bologna. Arrestato il maggiore com- 
stazione di Porta Nuova. missario Teodato per supposta complicità 

Milano. A tarda notte assassinata nel|coi frodatori nell'affare dei mulini. 
Parigi. Con una terza riunione, ter- 
dana girovaga. mina a mezzodi il primo Consiglio inter- 

Mantova, Solenue commemorazione dei | nazionale di guerra 
Londra, Alla Camera dei Comuni Cham- 

Parigi. Al Gran Quartiere Generalo | berlain annuncia cho le perdite inglesi 
vi è stato un nuovo Consiglio di guerra, | nella battaglia di Ctesifonte ammontano 
in cni erano rappresentate tutte le Po-fa 643 morti, 3630 feriti e 594 dispersi. 
tenze della Quadruplice Intesa. Presie-|Le perdite nella ritirata verso Kut-el- 
deva il generalissimo Joffre, comandante | Amara armmonteno a meno di 300 uomini. 
Madrid. l1. Re conferma la sua fiducia 
ia il generale|a Dato, che però declina di rimanere al 
mo; perl'Inghil-| potere. 

Budapest, Alla. Camera uugherese il 
Grande Stato Maggiore britannico, e il [conte Tisza fa dichiarazioni sulla Roma- 
maresciallo French, capo dell'esercito in- | nia, della quale dimostra la convenienza 
gleac in Francia; per l'Italia il gene-|a stare con gl' Imperi Centrali, e sulla 
rale Porro, sottocapo di Stato Maggiore; | pace, cho non può av 
per la Serbia il colonnello Stefanoric è | garanzie per zl'inter - 
Berlino. AI Reichstag il Cancelliere] aleuni treni secondari di viaggiatori della | Barroso, Guerra Tuque, Marina Àireaċi 
ponese. Bethmann Ioliweg pa 

Londra, Il Tines pubblica louga in-|per dire che la German 
tervista col 1t» Costantino di Grecia, con filueia l'ora della pace. ; I 
Pictrogrado, Lo Zar ed il Granduca| pello cardinalizio ai nuovi cardinali pub-|lani militari, da Enrico Fer 
rosiatore-scasla cinese Sciavho an-| ereditario sono partiti da Zarskojr-Selu | hlicati il-6, derzoni 5 
cerato nel Game, Nessan ufficiale vi ha | per il fronte, — Meardinata Hartmann, arcivescovo, 

i Bvianghai, Centinaia di rivoltosi sr- i i 
venti uo- [mati di Lumbe e di rivoltelle banno at- 
i, € | taccato un posto cine 
tin, di oltre 200 nomiti, | francese, ma sono stati respinti. I rival] di 78 anni: sospetti di 
L'inerosiatore Dumbħardh [tosi suno entrati nella ritti francese, ove 


Censura. 
L'astenuto. ^^ ringraziamenti. 
H Marchese Colombi: — Ma sa — E anche a Lei, on. Ferri. 
che Lei mi supera, on. Gambarotta! 
— Perchè? 
— In questi momenti, se fossi de- 
putato, 10 stesso non sarci più fra 
il si e il no. 
one cqyu@@t————— 


rav dal fuoco direttogli contro dal- 
hic ermate catdero nel 


iero, doyo nc33ano rimase 


anche contro le QUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


era, Il gnerale Yaug, comnan-| H1 -Ħeovo metodo sl iasegna grafuitamento ni signori Mediefo a chi na fard richiesta, La ocra 


ito di Seiang-hai, si è impadronito del- indolora si può fare In ewa propria ed lu qualuaque stagion senza dover [zterroraporo Ja pro. 


prin ocenpazioni. Cara upecifoho per lo malattia dell’ Intontino: Eżteriti, Autoizieniee 
zioni, Cattivo assorlimento, Uulfche, Cefarro infesinate, Enteroculito mucomembruzċei, Gaa- 


EN 


adoperazo ferri chirurgiei. Corto armal dicci anni di immnuso suecesso €93 parereh!a cil 


di certificati di riconoscenza da tutia lo parli del mondo. La riprova della acoluta edzaeta 


OSPEDALI MILITARI E CIVILI 


c3 Toro Bonnparte T-L- MILANO œ= 


LA RUSSIA 
COME GRANDE POTENZA 


DEL PRINCIPE 


GREGORIO TRUBEZKOI 


Questo volume in-S, che fa riscontro alla Germania Imperiale di Diiloi, | 


costa Ling 7,50. t 


Ġid che hanno fatto gli Inglesi. 


(agosto 1914 - settembre 1915) 


a JULES DESTREE ! 


Deputato di Charleroi alla Camera dei Ra, npresentanti del Belgis. 
Presidente della Federaziouc degli GEJ Belyi. 4 


Versione italiana di Pirruo Sanramanta dall'orizinale ancora inedito, Tre Lire. | 
0 


‘Palermo, 12. 


m 


nire senza eorie 


7 [ Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori Milano, v. 
dei duo Imperi. 


lungamente | rete di Sta 
può aspettare] — In Vaticano il Pi 
storo publico per limpos 


Lavori Amed Sale 
10, Roma, Alla Camera 
ti sollevati da Duzon 


5ust 


urizo per la Germania. 
o. Trovata z ata 
calpello certa vedova Leoni 
atricidio 


riaci da G 


nella Conses 


a colpi è 


, Parigi. Alta U 
ife, di ri 


ra Br 


ondere 
otyaero 


ta disarmata Lu in Comi- 


gioni della ercazi 


onn 


e) di ssueroglia. Seno 

operati mna ventina di arrcili, Vi 

stato gaalelie morto, ma da pelizia 
abite alcuna perdita 


coh 


9. Hama. Alla Camera iniziasi lar- 


